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NOTIZIE DALL’EUROPA 

1. Quali lingue studiano i bambini e i ragazzi nell'UE? 

Secondo il nuovo rapporto Eurostat sulle lingue nella scuola, oltre l'80% degli allievi 
della scuola primaria nell'UE hanno studiato una lingua straniera nel 2014. 
Nel 2014 nell'UE oltre 18 milioni di allievi della scuola primaria, l'84% del totale, hanno 
studiato almeno una lingua straniera, mentre circa 1 milione di allievi, il 5% del totale, ha 

studiato due o più lingue straniere. La lingua più diffusa è 
l'inglese, studiato da oltre 17 milioni di bambini delle 
elementari. La preponderanza dell'inglese si conferma 
anche nella scuola secondaria di primo grado (tra gli allievi 
dagli 11 ai 15 anni, secondo il sistema d'istruzione 
nazionale), con oltre 17 milioni di studenti che nel 2014 
hanno studiato questa lingua, il 97% del totale. Il francese 
(5 milioni di studenti, vale a dire il 34% del totale) si 
classifica secondo, seguito dal tedesco (3 milioni di 
studenti, il 23% del totale), dallo spagnolo (2 milioni, 13% 
del totale), dal russo (0,5 milioni, 3% del totale) e 

dall'italiano (0,2 milioni, 1% del totale). Per quanto riguarda l'Italia, il 99,9% dei bambini 
delle elementari studia una lingua straniera, generalmente l'inglese. Nella scuola 
secondaria di primo grado, il 100% degli studenti studia l'inglese, il 67,7% studia il francese 
e il 22% lo spagnolo. Per saperne di più: Comunicato stampa Eurostat. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

2. La Commissione propone un registro obbligatorio per tutte le istituzioni dell’UE 

La Commissione europea propone un registro per la trasparenza obbligatorio esteso 
a tutte e tre le istituzioni dell’UE - Parlamento europeo, Consiglio e Commissione - 
mantenendo un impegno in materia di trasparenza della Commissione Juncker. 
La Commissione ha già dato l’esempio subordinando gli incontri con i suoi responsabili 
politici all’iscrizione dei rappresentanti di interessi in un registro per la trasparenza 
accessibile al pubblico. Chiediamo al Parlamento europeo e al Consiglio di fare altrettanto, 
rendendo il registro obbligatorio per tutti i rappresentanti di interessi che cercano di 
influenzare il processo decisionale a Bruxelles. Il primo vicepresidente Frans 
Timmermans ha dichiarato: "Le istituzioni dell'UE devono collaborare per riguadagnare la 
fiducia dei cittadini. Occorre maggiore apertura su tutto ciò che facciamo. La proposta di un 
registro per la trasparenza obbligatorio per il Parlamento, il Consiglio e la Commissione 
costituisce un passo importante 
nella giusta direzione. I cittadini 
hanno il diritto di sapere chi cerca 
di influenzare il processo 
legislativo dell’UE. Proponiamo 
una regola semplice: nessuna 
riunione con i responsabili politici 
se prima non ci si è iscritti nel 
registro. Attraverso il registro, il 
pubblico potrà vedere chi svolge 
attività di lobbismo, chi 
rappresenta e quanto spende". La 
Commissione ha proposto un 
accordo interistituzionale, che porrà in essere un sistema solido per garantire la 
trasparenza delle attività di lobbismo, sulla base dell’attuale registro per la trasparenza 
volontario del Parlamento e della Commissione. La Commissione propone che, per la 
prima volta, tutte e tre le istituzioni, compreso il Consiglio, siano soggette alle stesse norme 
minime. In base a tali proposte, gli incontri con i responsabili politici delle tre istituzioni 
sarebbero subordinati alla previa iscrizione nel registro per la trasparenza. Da quando la 
Commissione ha introdotto questa regola per le sue interazioni con i rappresentanti di 

http://ec.europa.eu/eurostat/news/news-releases
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interessi nel novembre 2014, le nuove iscrizioni nel registro già esistente sono state circa 
4 000. Questa proposta chiarisce inoltre la portata delle attività e gli organismi interessati, 
rafforza il monitoraggio e l’applicazione efficace del codice di condotta del registro per i 
lobbisti e semplificherà e migliorerà la qualità dei dati grazie a una semplificazione dei 
requisiti e a un maggiore controllo della qualità. La Commissione propone di aumentare le 
risorse disponibili per conseguire tale obiettivo. Gli iscritti che non rispettano il codice di 
condotta potrebbero andare incontro a una sospensione temporanea delle loro interazioni 
con le istituzioni o alla cancellazione dal registro. 

Contesto 
Le modifiche proposte al registro per la trasparenza fanno parte di un più ampio impegno 
della Commissione Juncker a riformare l'elaborazione delle politiche nell'UE. Questa 
proposta fa seguito a intense discussioni svolte con tutte le parti interessate. Una 
consultazione pubblica durata 12 settimane e conclusasi il 1º giugno, ha raccolto 1 758 
risposte, di cui 975 da singoli cittadini e 783 da organizzazioni. I partecipanti hanno 
condiviso le loro opinioni sul funzionamento dell’attuale registro per la trasparenza e 
presentato una serie di proposte riguardanti la concezione del futuro regime. L’impegno 
della Commissione Juncker per una maggiore trasparenza, sancito negli orientamenti 
politici, è già stato messo in pratica in diversi modi. A partire dal 1º dicembre 2014 la 
Commissione ha pubblicato informazioni sugli incontri che i commissari, i membri del loro 
gabinetto e i direttori generali della Commissione hanno avuto con tutti i rappresentanti di 
interessi. Di norma, queste riunioni possono svolgersi solo con persone o entità presenti 
nel registro per la trasparenza. Inoltre, è stato dato un più ampio accesso ai documenti 
relativi ai negoziati per il partenariato transatlantico su commercio e investimenti (TTIP) 
con gli Stati Uniti, L’accordo interistituzionale "legiferare meglio", firmato in aprile ha 
ulteriormente rafforzato la trasparenza con l’adozione di una serie di misure per accrescere 
l’apertura del processo decisionale dell’Unione europea, compreso il diritto derivato. Nel 
maggio 2016 la Commissione ha adottato nuove norme sui gruppi di esperti, rafforzando i 
requisiti di trasparenza e introducendo sinergie con il registro per la trasparenza. Nella sua 
agenda "legiferare meglio", presentata nel maggio 2015, la Commissione si è assunta 

l'impegno di aprire ulteriormente il 
processo di elaborazione delle 
politiche al controllo e al contributo 
dei cittadini. Sono già stati istituiti 
nuovi meccanismi di feedback che 
consentono ai soggetti interessati 
di manifestare alla Commissione il 
loro punto di vista fin dall'inizio 
dell'elaborazione di un'iniziativa, 
sulla base di tabelle di marcia e 
valutazioni d'impatto iniziali, ma 
anche in seguito all'adozione di 
una proposta da parte della 
Commissione, in modo da 
contribuire al processo legislativo 
in seno al Parlamento e al 

Consiglio. Il registro per la trasparenza è uno dei principali strumenti per l’attuazione 
dell’impegno della Commissione a favore della trasparenza. Comprende tutte le attività 
svolte al fine di influenzare il processo legislativo e di attuazione delle politiche delle 
istituzioni dell’UE. Un primo registro per la trasparenza, istituito dal Parlamento europeo e 
dalla Commissione nel 2011, è stato aggiornato attraverso un accordo interistituzionale 
concordato nel aprile 2014 e attualmente si applica soltanto alle due istituzioni. L'attuale 
registro facoltativo comprende oltre 9 800 entità vincolate dal codice di condotta. I soggetti 
che si sono iscritti vanno da consulenti in affari pubblici e studi legali, ad associazioni 
commerciali e professionali, ONG, organizzazioni religiose e organizzazioni accademiche. 
Per ulteriori informazioni:  
Proposta della Commissione per un accordo interistituzionale tra il Parlamento europeo, il 
Consiglio dell’UE e la Commissione europea su un registro per la trasparenza obbligatorio. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 

http://ec.europa.eu/priorities/publications/president-junckers-political-guidelines_en
http://ec.europa.eu/priorities/publications/president-junckers-political-guidelines_en
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-6300_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-1923_en.htm
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/homePage.do?redir=false&locale=en
http://ec.europa.eu/transparencyregister/public/staticPage/displayStaticPage.do?locale=en&reference=INTER_INST_AGREEMENT
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3. La Commissione investe in sinergie tra infrastrutture di trasporto ed energetiche 

La Commissione europea ha aperto il primissimo invito a presentare proposte nel 
quadro del programma di finanziamento dell’UE per le infrastrutture, chiamato 
"meccanismo per collegare l’Europa", per sostenere progetti che promuovono 
sinergie tra le infrastrutture di trasporto ed energetiche. 
L'invito mette a disposizione 40 milioni di euro per studi a sostegno di una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva, in linea con la strategia Europa 2020, e che consentano 
all’UE di raggiungere i propri obiettivi di sviluppo sostenibile attraverso la creazione di 
sinergie tra i settori dei trasporti e dell’energia. Violeta Bulc, Commissaria per i Trasporti, 
ha dichiarato: "Con questo invito, che si 
inserisce nel quadro del meccanismo per 
collegare l’Europa, cerchiamo di colmare il 
divario tra i trasporti e l’energia. Nell’UE i 
trasporti dipendono dal petrolio per il 94% 
circa del loro fabbisogno energetico. 
Sostenere la transizione verso energie 
alternative a basse emissioni è pertanto 
fondamentale per raggiungere gli obiettivi 
di decarbonizzazione dell’Unione europea 
e creare un’Unione dell’energia resiliente." 
Miguel Arias Cañete, Commissario per 
l’Azione per il clima e l’energia, ha dichiarato: "È indispensabile sviluppare sinergie tra le 
infrastrutture energetiche e dei trasporti per ottenere di più aumentando l'efficienza. Con 
questo primissimo invito comune a presentare proposte garantiremo un uso intelligente dei 
fondi UE nel percorso verso il raggiungimento degli obiettivi a lungo termine di 
decarbonizzazione." Il sostegno sarà concesso, in seguito ad un'attenta procedura di 
valutazione e selezione, a progetti di studio, con o senza applicazione pilota, su base 
concorrenziale, sotto forma di cofinanziamento dell’UE a copertura di fino al 60% dei costi 
ammissibili. C'è tempo fino al 13 dicembre 2016 per presentare le proposte. L’esito 
dell’invito a presentare proposte sarà pubblicato nel aprile 2017. Maggiori informazioni 
sono disponibili sul sito web dell’INEA, l’Agenzia esecutiva per l’innovazione e le reti. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

4. Partenariato UE-UNICEF a favore dei bambini e dei giovani siriani 

L'Unione europea sta intensificando gli sforzi per offrire opportunità di 
apprendimento e protezione a centinaia di migliaia di bambini e giovani che sono 
fuggiti dal conflitto in Siria. 
Nel quadro della conferenza dei donatori per la Siria tenutasi a Londra quest'anno, il fondo 
fiduciario regionale dell'UE in risposta alla crisi siriana ha impegnato 90 milioni di euro a 
sostegno dell'operato dell'UNICEF con i bambini e i giovani che sono scappati dalla guerra 
in Siria per rifugiarsi in Giordania, Libano e Turchia. Beneficeranno di questi fondi anche i 
bambini e i giovani nelle comunità ospitanti che lottano per avere accesso all'istruzione e ai 

servizi di base. "Il fondo fiduciario regionale 
dell'UE in risposta alla crisi siriana è uno dei 
principali strumenti di cui dispone l'Europa 
per tener fede all'impegno preso alla 
conferenza di Londra di erogare 3 miliardi di 
euro a sostegno della Siria e della regione. 
Il partenariato tra il fondo fiduciario dell'UE e 
l'UNICEF per i bambini siriani è un 
elemento chiave della nostra risposta e 

rappresenta il contratto più consistente firmato dal fondo finora. Grazie a questo sostegno, 
riusciamo a far fronte alla situazione dei bambini e dei giovani siriani in modo rapido e 
flessibile. Il contributo finanziario dell'UE aiuterà ad evitare "una generazione perduta" con 
tutte le conseguenze negative per l'intera regione" ha dichiarato Johannes Hahn, 
Commissario per la politica europea di vicinato e i negoziati di allargamento, prima di un 
incontro a New York con Anthony Lake ai margini dell'Assemblea generale delle Nazioni 

http://ec.europa.eu/inea/en/connecting-europe-facility
http://ec.europa.eu/enlargement/neighbourhood/countries/syria/madad/index_en.htm
http://ec.europa.eu/enlargement/neighbourhood/countries/syria/madad/index_en.htm
http://www.unicef.org/eu/devaid_education.html#pid5323
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Unite. Per saperne di più: Comunicato stampa integrale; Scheda informativa "L'UE e la 
crisi in Siria". 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

5. Stop alle tariffe di roaming nell'UE nel 2017 

Come annunciato dal Presidente Juncker nel discorso sullo stato dell’Unione, i 
membri del collegio hanno discusso un progetto riveduto delle norme necessarie 
per evitare eventuali abusi connessi all'abolizione delle tariffe di roaming prima che 
essa sia resa definitiva nel giugno 2017. 
Il 22 settembre, il collegio ha discusso un nuovo approccio al principio di utilizzo corretto e 
ha convenuto che per i consumatori che utilizzano dispositivi mobili all’estero all’interno 
dell’UE non debbano esserci limiti né di tempo né di volume. Al tempo stesso il nuovo 
approccio prevede, per gli operatori, un solido meccanismo di salvaguardia da potenziali 
abusi. Il nuovo meccanismo sarà basato sul principio della residenza o dei legami stabili 
che un consumatore europeo può mantenere con un qualsiasi Stato membro dell’UE (ad 
esempio, presenza frequente e consistente nello Stato membro del fornitore di roaming). 
Andrus Ansip, Vicepresidente della Commissione europea responsabile per il Mercato 
unico digitale, ha dichiarato: "Il Parlamento e il Consiglio hanno concordato sulla nostra 
proposta di porre fine alle tariffe di roaming imposte a chi viaggia nell'UE. Insieme 
dobbiamo garantire prezzi bassi per gli utenti in tutta 
Europa così che si possa fare pieno uso dei nuovi 
servizi mobili. I consumatori europei altrimenti non lo 
accetterebbero." Günther H. Oettinger, Commissario 
per l'economia e la società digitali, ha dichiarato: 
"L'azione della Commissione sulle tariffe di roaming non 
è venuta meno alle aspettative dei consumatori 
europei. Questo progetto garantisce l'abolizione delle 
tariffe di roaming a partire dal 15 giugno 2017 per 
tutti coloro che viaggiano occasionalmente nell’UE, 
garantendo nel contempo che gli operatori abbiano 
strumenti adeguati per prevenire abusi." Il collegio dei 
Commissari ha discusso un progetto di norme che 
consentirà a tutti i viaggiatori che utilizzano una carta SIM dello Stato membro in cui 
risiedono o con il quale hanno legami stabili di utilizzare il proprio dispositivo mobile in 
qualunque altro paese dell’UE, come da casa propria. Tra coloro che hanno "legami stabili" 
rientrano i pendolari, i residenti all’estero che sono spesso presenti nel loro paese d’origine 
o gli studenti Erasmus. Gli europei pagheranno tariffe nazionali per le telefonate, gli SMS o 
i collegamenti online dai dispositivi mobili e avranno pieno accesso ad altre componenti del 
loro abbonamento mobile (ad esempio, il pacchetto dati mensile). Il collegio dei 
Commissari adotterà la proposta definitiva entro il 15 dicembre 2016, dopo aver ricevuto 
riscontri da parte del BEREC (Organismo dei regolatori europei delle comunicazioni 
elettroniche), degli Stati membri e di tutte le parti interessate. 
Forti misure di salvaguardia per gli operatori 
1) Misure di salvaguardia contro abusi basati sulla residenza o su legami 

permanenti con un paese dell’UE 
Il roaming riguarda i viaggiatori. Il nuovo progetto consente agli operatori di controllare i 
modelli di utilizzo onde evitare abusi nel ricorso al meccanismo del roaming alle tariffe 
nazionali, il cosiddetto "parla ovunque come a casa" (RLAH, "roam like at home"). Un 
elenco non esaustivo di criteri comprende: 

 Un traffico nazionale insignificante rispetto al traffico in roaming; 

 Un lungo periodo di inattività di una carta SIM associato ad un uso preponderante, 
se non esclusivo, in roaming; 

 Abbonamento e utilizzo sequenziale in roaming di più schede SIM da parte dello 
stesso cliente. 

In questi casi l'operatore dovrà avvisare l'utente. Solo laddove sussistano le suddette 
condizioni l'operatore potrà applicare un piccolo sovrapprezzo (la Commissione ha 
proposto un massimo di 0,04 EUR/min. per le chiamate, 0,01 EUR/SMS e 0,0085 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-3114_en.htm
http://eeas.europa.eu/sites/eeas/files/6_syria_5pg.pdf
http://eeas.europa.eu/sites/eeas/files/6_syria_5pg.pdf
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EUR/MB). In caso di disaccordo, l'operatore deve prevedere un'apposita procedura di 
reclamo. Qualora la controversia persista, il cliente può presentare reclamo presso 
l’autorità nazionale di regolamentazione che dirimerà la questione. Gli abusi potrebbero 
riguardare anche un'attività di acquisto e rivendita di schede SIM per uso permanente al 
di fuori del paese dell’operatore che le ha emesse. In tali casi, l'operatore sarà 
autorizzato ad adottare immediatamente misure proporzionate informandone l’autorità 
nazionale di regolamentazione. 

2) Misure di salvaguardia in caso di circostanze eccezionali nei mercati nazionali 
In caso di aumenti delle tariffe in un dato mercato o di altri effetti negativi per i propri 
clienti nazionali, gli operatori possono decidere di svincolarsi dal sistema RLAH e, se 
autorizzati dalle autorità nazionali di regolamentazione, possono applicare 
temporaneamente gli stessi piccoli sovrapprezzi (la Commissione ha proposto un 
massimo di 0,04 EUR/min. per le chiamate, 0,01 EUR/SMS e 0,0085 EUR/MB). Gli 
operatori dovranno fornire prove per dimostrare che il sistema RLAH ha messo a rischio 
il loro modello di tariffazione nazionale. 

Contesto 
Per un decennio la Commissione si è adoperata per ridurre il sovrapprezzo imposto dagli 
operatori delle telecomunicazioni ai clienti nel momento in cui utilizzavano il loro dispositivo 
mobile ad ogni attraversamento di frontiera – in vacanza o durante un viaggio d’affari. Dal 
2007 le tariffe di roaming sono scese di oltre il 90%. Nel 2015, sulla base di una proposta 
della Commissione europea, il Parlamento europeo e il Consiglio hanno convenuto di 
abolire le tariffe di roaming per chi viaggia occasionalmente nell'UE. Il sistema del "chiama 
come a casa" - in cui i clienti pagano le tariffe praticate sul piano nazionale a prescindere 
dal luogo in cui stanno viaggiando nell’UE - diventerà una realtà per tutti i viaggiatori 
europei entro il giugno del 2017. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

6. La settimana ministeriale dell'UNGA in breve 

Martedì scorso, a New York, è stato dato ufficialmente il via alla 71a settimana 
ministeriale dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite (UNGA) sui grandi 
movimenti di rifugiati e migranti alla quale hanno preso parte anche rappresentanti 
dell'UE. 
Lo scorso 18 settembre a New York il Primo Vicepresidente Frans Timmermans e il 
Presidente del Consiglio europeo Donald Tusk hanno incontrato il Segretario generale 

dell'ONU Ban Ki-moon per discutere di 
migrazione, cambiamenti climatici e 
ratifica dell'accordo di Parigi. La 
Vicepresidente Kristalina Georgieva, 
invece, ha partecipato all'evento "Porta 
con te una luce per ogni bambino in 
viaggio - il diritto di essere al sicuro, il 
diritto di avere una casa" organizzato 
congiuntamente dall'Estonia, dal 
Consiglio d'Europa e dall'UNICEF. Il 
giorno successivo, la delegazione di alto 
livello dell'Unione europea, che 
comprende il Primo Vicepresidente 

Frans Timmermans, l'Alto Rappresentante/ Vicepresidente  Mogherini e i 
Commissari Hahn e Avramopoulos, ha partecipato alla riunione di alto livello sui grandi 
movimenti di rifugiati e migranti. Inoltre, L'UE ha organizzato un evento collaterale dal titolo 
"Investire nel partenariato: il nuovo piano di investimenti". Federica Mogherini è intervenuta 
alla tavola rotonda su "un patto globale per una migrazione sicura, regolare e ordinata: 
verso la realizzazione dell'agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile", mentre la 
Vicepresidente Georgieva ha partecipato alla sessione plenaria del vertice. Nello stesso 
giorno, Avramopoulos ha partecipato alla tavola rotonda sul tema "affrontare le 
vulnerabilità di rifugiati e migranti nel tragitto dai paesi d'origine ai paesi di arrivo" e Hahn 
ha partecipato alla tavola rotonda su "affrontare le cause della migrazione, in particolare 

http://refugeesmigrants.un.org/summit
http://refugeesmigrants.un.org/summit
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dei grandi movimenti di persone, e sottolineare il contributo positivo dei migranti". Per 
quanto riguarda gli eventi collaterali dell'UE, Mogherini e Georgieva hanno presentato il 
nuovo piano europeo per gli investimenti esterni durante l'evento "Investimento nel 
partenariato: un nuovo piano di investimenti per fronteggiare le cause profonde della 
migrazione e conseguire gli obiettivi di sviluppo sostenibile". Numerosi anche gli incontri 
bilaterali e gli eventi a New York. Tutti i rappresentanti dell'UE hanno partecipato a una 
serie di eventi in disparte, a partire vertice del capo sui rifugiati organizzate dal presidente 
americano Obama. L'Alto Rappresentante si è concentrata molto sulla situazione in Siria e 
in Libia: ha partecipato alla riunione ministeriale del gruppo internazionale di supporto alla 
Siria e ha incontrato il primo ministro libico Mustafa al-Fayez Serraj e il Ministro degli Esteri 
del paese Mohamed Siala, il Rappresentante Speciale del Segretario Generale delle 
Nazioni Unite Martin Kobler e, insieme al primo vicepresidente Timmermans, il Presidente 
della Colombia Juan Manuel Santos per discutere l'accordo di pace in Colombia. Kristalina 
Georgieva, invece, nel quadro del vertice di Concordia, ha parlato all'evento sul futuro 
dell'UE, mentre Hahn ha tenuto un discorso su migrazione e rifugiati al forum del settore 
privato. Avramopoulos ha affrontato il pannello sulle sfide causate da rifugiati e migranti in 
occasione della presentazione dell'edizione 2016 dell'International Migration 
Outlook dell'OCSE e Il Commissario Vytenis Andriukaitis ha parlato all'evento di alto 
livello della Commissione su "Sanità, occupazione e crescita economica" in occasione 
della presentazione della relazione sul personale sanitario. Infine, il 
Commissario ChristosStylianides ha partecipato a diversi incontri bilaterali. Il 21 
settembre c’è stato l'intervento del Presidente del Consiglio europeo Donald Tusk a nome 
dell'Unione europea nel corso del Dibattito Generale. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

7. PMI: come sfruttare appieno i fondi SIE 

A un anno dalla sua istituzione il gruppo ad alto livello presenta una serie di 
raccomandazioni chiave per facilitare l'accesso delle imprese ai Fondi strutturali e di 
investimento europei. 
La burocrazia può costituire un deterrente per le piccole imprese e le start-up che talvolta, 
proprio a causa delle procedure amministrative, rinunciano alle possibilità offerte dai fondi 
SIE. Ciò significa non sfruttare un potenziale prezioso in termini di miglioramento della 
competitività europea. Per questo motivo la Commissione ha istituito un anno fa un gruppo 
ad alto livello sulla semplificazione incaricato di studiare soluzioni e facilitare l'accesso 

delle imprese ai Fondi strutturali e di 
investimento europei. Il gruppo ha 
finora formulato una serie di 
raccomandazioni in quattro settori: 

 Procedure online; 

 Modalità semplificate di rimborso 
delle spese; 

 Accesso più agevole delle PMI ai 
finanziamenti; 

 Maggiore ricorso agli strumenti 
finanziari. 
In questo scorcio finale del 2016 il 
gruppo sarà impegnato ad affrontare 

la sovraregolamentazione, ossia gli obblighi amministrativi supplementari imposti ai 
beneficiari dalle autorità nazionali o locali. La Commissaria per la Politica regionale 
Corina Crețu ha dichiarato: "Semplicità e flessibilità sono cruciali per garantire il successo 
degli investimenti dei fondi SIE in Europa. Dobbiamo aiutare l'avvio di progetti innovativi e 
di qualità rendendo più facile l'accesso delle piccole imprese e delle start-up ai 
finanziamenti. Le raccomandazioni del gruppo apportano inoltre un contributo diretto alla 
riflessione sul futuro della politica di coesione post 2020." L'ex vicepresidente della 
Commissione e presidente del gruppo ad alto livello Siim Kallas ha osservato: "Bisogna 
proseguire nell'eliminazione delle strozzature e garantire sinergie tra i Fondi. Non sempre è 
necessario modificare la regolamentazione: occorre però individuare e promuovere le 

https://cohesiondata.ec.europa.eu/funds/cf
https://cohesiondata.ec.europa.eu/funds/cf
http://ec.europa.eu/regional_policy/en/policy/how/improving-investment/high-level-group-simplification/
http://ec.europa.eu/regional_policy/en/policy/how/improving-investment/high-level-group-simplification/
http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/how/improving-investment/hlg_simplification_en.pdf
http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/how/improving-investment/hlg_simplification_en.pdf
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migliori pratiche in tutta l'UE. Ed è esattamente quello che intendiamo fare." Alcune delle 
raccomandazioni proposte dal gruppo sono già state incluse nel riesame intermedio del 
quadro finanziario pluriennale della Commissione. Tra queste: 

 Modalità semplificate di rimborso delle spese. Per esempio, i beneficiari non sarebbero 
più obbligati a giustificare ogni singola voce di spesa ma per determinate categorie di 
costi, comprese le spese del personale o altre spese generali, come assicurazioni o 
canoni di locazione, potrebbero ricorrere a tassi forfettari o prezzi fissi; 

 Promozione del principio "una tantum": i documenti forniti dai beneficiari sarebbero 
conservati in formato digitale e non dovrebbero essere ripresentati in ogni singola fase 
di attuazione del progetto; 

 Promozione delle sinergie e delle migliori pratiche, ad esempio singoli inviti a 
presentare proposte in cui potrebbero confluire diverse fonti di finanziamento dell'UE. 
Questo consentirebbe alle PMI di presentare un'unica domanda per ottenere 
finanziamenti a favore di un pacchetto di investimenti invece di dover partecipare a una 
serie di inviti; 

 Armonizzazione, per quanto possibile, tra le pratiche di mercato e le condizioni 
applicate agli imprenditori che ricevono prestiti erogati tramite gli strumenti finanziari 
sostenuti dai fondi SIE. In pratica, le condizioni sarebbero meno rigide di quelle imposte 
per le normali sovvenzioni: ad esempio, sarebbe richiesta meno documentazione e i 
tempi prescritti per la conservazione dei documenti sarebbero più brevi. 

Sulla base delle raccomandazioni del gruppo, la Commissione ha inoltre proposto di 
rendere più semplice la combinazione con il Fondo europeo per gli investimenti strategici 
(FEIS), prevedendo che il richiedente debba rispettare un'unica serie di procedure invece 
che norme distinte per ciascun Fondo. 

Contesto 
Il gruppo ad alto livello sulla semplificazione a favore dei beneficiari dei Fondi strutturali e 
di investimento europei (fondi SIE) è stato istituito dalla Commissione europea 
con decisione del 10 luglio 2015. Questo gruppo di 12 esperti, operativo da ottobre 2015, 
fornisce consulenza alla Commissione europea su come ridurre gli oneri amministrativi a 
carico dei richiedenti che vogliano avvalersi dei cinque Fondi. Il regolamento sui fondi SIE 
per il periodo di programmazione 2014-2020 offre già una serie di possibilità di 
semplificazione e di riduzione degli oneri amministrativi; tra queste una serie di norme 
comuni a tutti i fondi SIE, l'ampliamento dell'uso delle opzioni relative ai costi semplificati e 
il passaggio alla coesione elettronica ("e-cohesion"). Il gruppo effettua anche un 
monitoraggio dell'utilizzo delle suddette possibilità da parte degli Stati membri. La relazione 
finale del gruppo ad alto livello prevista per il 2018 sarà uno dei pilastri su cui si fonderà la 
riflessione della Commissione sul futuro della politica di coesione. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

8. La Commissione propone di aggiornare e rafforzare i controlli sulle esportazioni  

La Commissione europea ha proposto di rafforzare i controlli sulle esportazioni di 
alcuni beni e tecnologie che, oltre alle applicazioni civili legittime, possono anche 
essere utilizzati in modo improprio per gravi violazioni dei diritti umani, atti 
terroristici o per la fabbricazione di armi di distruzione di massa. 

La Commissaria per il Commercio 
Cecilia Malmström ha dichiarato: "Viviamo in un 
periodo turbolento. Il mantenimento della pace e la 
tutela dei diritti umani sono obiettivi fondamentali 
dell’UE e la nostra politica commerciale è 
essenziale per raggiungerli. Per questo motivo 
proponiamo una serie di norme moderne per 
assicurare che le esportazioni non siano utilizzate 
indebitamente per minacciare la sicurezza 
internazionale o violare i diritti umani." Un elemento 
fondamentale di questa proposta è una nuova 

dimensione della sicurezza umana nei controlli sulle esportazioni, per prevenire le 
violazioni dei diritti umani associate a determinate tecnologie di cibervigilanza. Inoltre la 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-2999_en.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-2999_en.htm
http://ec.europa.eu/priorities/jobs-growth-and-investment/investment-plan_en
http://ec.europa.eu/priorities/jobs-growth-and-investment/investment-plan_en
http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docoffic/official/decision/dec_c_2015_4806_en.pdf
https://cohesiondata.ec.europa.eu/funds/
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex%3A32013R1303
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex%3A32013R1303
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proposta semplifica e armonizza le norme esistenti in materia di controlli sulle esportazioni 
al fine di far risparmiare tempo e denaro agli esportatori dell’UE e alle autorità nazionali. In 
questo modo mira a trovare un equilibrio tra la necessità di garantire un livello elevato di 
sicurezza e un’adeguata trasparenza e la necessità di salvaguardare la competitività delle 
imprese europee e il commercio legittimo dei prodotti a duplice uso. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

9. Migrazione e gestione delle frontiere: arrivano i risultati 

La Commissione ha riferito i progressi realizzati per quanto riguarda il meccanismo 
di ricollocazione, il programma di reinsediamento e l'attuazione della dichiarazione 
UE-Turchia. 
Al contempo ha illustrato le iniziative che devono essere ancora prese dalla Grecia per un 
futuro ripristino dei trasferimenti Dublino da altri Stati membri e riferisce sui controlli di 
frontiera temporanei svolti alle frontiere interne dello spazio Schengen sulla base della 
raccomandazione del Consiglio del 12 maggio 2016. Frans Timmermans, primo 
Vicepresidente della Commissione, ha dichiarato: "L'attuazione della dichiarazione UE-
Turchia è proseguita, e la riduzione dei tentativi di attraversare l'Egeo e del numero di morti 
per naufragio ne ha confermato la logica di fondo. Mi rallegro inoltre degli sforzi compiuti 
dagli Stati membri per aumentare la 
ricollocazione e il reinsediamento. Tuttavia, 
chi può fare di più deve farlo urgentemente. 
Il solo modo per gestire efficacemente 
l'asilo e la migrazione in Europa e per 
mantenere lo spazio Schengen è 
collaborare in uno spirito di solidarietà e 
responsabilità". Il Commissario per la 
Migrazione, gli affari interni e la 
cittadinanza Dimitris Avramopoulos ha 
dichiarato: "Tutte le nostre misure nel 
campo della migrazione sono collegate tra 
loro. La dichiarazione UE-Turchia ha permesso di ottenere risultati concreti. Il maggiore 
impegno profuso dagli Stati membri negli ultimi mesi per la ricollocazione (più di 1 200 
ricollocazioni nel solo mese di settembre) dimostra che è possibile accelerare la 
ricollocazione purché mostriamo volontà politica e senso di responsabilità. Il successo del 
nostro approccio comune negli ultimi mesi è essenziale per il successo di tutte le altre 
misure, compreso il progressivo ritorno al sistema Dublino e al normale funzionamento 
dello spazio Schengen. La ricollocazione deve avere successo". 
Importanti progressi su ricollocazione e reinsediamento 
Un anno dopo l'entrata in vigore dei meccanismi di ricollocazione, le fondamenta 
necessarie per far funzionare questo programma sono state gettate e i progressi sono 
significativi. In settembre sono state registrate 1 202 ricollocazioni, la cifra mensile più alta 
mai raggiunta, il doppio di quella registrata nel precedente periodo esaminato. In tutto sono 
state ricollocate 5 651 persone, dalla Grecia (4 455) e dall'Italia (1 196). L'impegno profuso 
da Italia e Grecia, dagli Stati membri di ricollocazione, dalle agenzie dell'UE e dalle 
organizzazioni internazionali ha permesso di rilevare le impronte digitali di quasi il 100% 
delle persone in arrivo, di rafforzare la sicurezza e di aumentare notevolmente il numero di 
domande di ricollocazione e accelerare nettamente i trasferimenti, soprattutto, negli ultimi 
mesi, quelli dalla Grecia. Gli Stati membri dovrebbero continuare a operare sulla base di 
questi risultati incoraggianti. Grazie all'accresciuta capacità del servizio greco per l'asilo, se 
gli Stati membri si impegnano di più, entro il prossimo anno dovrebbe essere possibile, in 
particolare, procedere alla ricollocazione delle restanti persone da ricollocare tuttora 
presenti in Grecia (circa 30 000). Gli Stati membri hanno continuato a potenziare i loro 
sforzi per il reinsediamento, offrendo ad oggi percorsi legali e sicuri a 10 695 persone sulle 
22 504 previste dal programma del luglio 2015. Altri 1 071 rifugiati siriani provenienti dalla 
Turchia sono stati reinsediati tra giugno e il 27 settembre: si è così triplicato il numero di 
persone reinsediate e il totale dei reinsediamenti dalla Turchia sulla base della 
dichiarazione UE-Turchia è salito a 1 614. 
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Continua a progredire l'attuazione della dichiarazione UE-Turchia 
La netta e costante diminuzione degli attraversamenti irregolari e del numero di morti 
per naufragio nell'Egeo continua a dimostrare l'efficacia della dichiarazione. La media 
giornaliera di 85 persone in arrivo al giorno registrata da giugno, in confronto alle oltre 
1 700 persone al giorno nel mese precedente l'attuazione della dichiarazione e alle 7 000 
al giorno registrate nell'ottobre 2015, dimostra chiaramente che è possibile bloccare il 
modello operativo dei trafficanti. Le operazioni di rimpatrio sono proseguite: dall'epoca 
della seconda relazione, sono state rimpatriate altre 116 persone, il che ha fatto salire il 
numero totale di persone rimpatriate in seguito alla dichiarazione a 578, e il governo greco 
si è impegnato più a fondo per aumentare il tasso di rimpatri, nel pieno rispetto del diritto 
dell'UE e internazionale. La Commissione ha continuato ad accelerare l'elargizione di 
finanziamenti a titolo dello strumento per i rifugiati in Turchia: sono già stati versati in 
tutto €2 239 miliardi sui €3 miliardi previsti per il periodo 2016-2017 per affrontare le 
esigenze più immediate dei rifugiati e delle comunità ospitanti in Turchia. Gli importi 
assegnati sono aumentati a €1 252 miliardi. La Commissione sta prendendo tutte le misure 
necessarie per consentire di accelerare le erogazioni di fondi a titolo dello strumento, che 
hanno già raggiunto i €467 milioni.  La Commissione ha continuato a incoraggiare gli sforzi 
compiuti dalla Turchia per completare appena possibile il conseguimento dei sette 
parametri rimanenti della tabella di marcia sulla liberalizzazione dei visti e ha 

convenuto con la Turchia di proseguire un 
dialogo impegnato e trovare soluzioni pratiche 
per cooperare e progredire in modo da 
assicurare i necessari cambiamenti legislativi e 
procedurali. La Commissione presenterà la 
quarta relazione sull'attuazione della 
dichiarazione UE-Turchia nel dicembre 2016. 
Ritorno a Schengen: per tornare a uno spazio 
Schengen senza controlli alle frontiere interne 
La Commissione ha riferito sui controlli 
temporanei messi in atto dall'Austria, dalla 
Germania, dalla Danimarca, dalla Svezia e dalla 
Norvegia sulla base dell'articolo 29 del codice 
frontiere Schengen, in virtù della 
raccomandazione del Consiglio del 12 maggio 
2016. La relazione conclude che i controlli 

temporanei alle frontiere interne effettuati da questi cinque Stati membri Schengen sono 
rimasti conformi alle condizioni stabilite dal Consiglio nella sua raccomandazione. Anche 
se il proseguimento dell'attuazione della dichiarazione UE-Turchia ha permesso di ridurre 
nettamente gli arrivi di migranti, la Commissione non ritiene necessario in questa fase 
proporre modifiche alla raccomandazione del Consiglio. La relazione della Commissione 
non pregiudica in alcun modo la decisione che sarà presa quando giungerà a scadenza, il 
12 novembre, il periodo di sei mesi fissato nella raccomandazione, ossia se proseguire o 
meno gli attuali controlli temporanei alle frontiere interne. Rimane valido l'obiettivo previsto 
dalla Commissione nella tabella di marcia "Ritorno a Schengen": abolire tutti i controlli alle 
frontiere interne e tornare quanto prima al normale funzionamento dello spazio Schengen. 
Dublino: i progressi compiuti per ripristinare i trasferimenti Dublino in Grecia 
La Commissione ha adottato la terza raccomandazione sulle misure specifiche che la 
Grecia deve attuare per avere un sistema di asilo ben funzionante e per rispettare 
pienamente le norme UE in materia di asilo che si applicano a tutti gli Stati membri. 
L'obiettivo è essere in grado in futuro di ripristinare progressivamente i trasferimenti, caso 
per caso, di richiedenti asilo da altri Stati membri a norma del regolamento Dublino. Nella 
raccomandazione si osserva che, malgrado la difficile situazione in Grecia, le autorità di 
tale paese si sono costantemente impegnate e hanno compiuto progressi, con l'aiuto della 
Commissione, dell'Ufficio europeo di sostegno per l'asilo (EASO), degli Stati membri e 
delle organizzazioni internazionali, per migliorare il loro sistema di asilo dopo l'adozione 
della prima raccomandazione in febbraio e della seconda in giugno. Tra i progressi 
realizzati si annoverano il completamento di un'operazione di pre-registrazione su larga 
scala, l'aumento della capacità complessiva di accoglienza e il raddoppiamento della 
capacità del servizio di asilo, l'istituzione di nuovi comitati di ricorso e la normativa sul 
patrocinio a spese dello Stato e sull'istruzione da impartire a richiedenti asilo e rifugiati in 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-585_en.htm
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età scolare. Prima di prendere in considerazione un ripristino dei trasferimenti Dublino in 
Grecia sono però necessari ulteriori progressi, specie per quanto riguarda le strutture di 
accoglienza, l'accesso alle procedure di asilo e le strutture per richiedenti vulnerabili. La 
futura ripresa dei trasferimenti Dublino verso la Grecia dovrebbe tener conto anche 
dell'incidenza di questa situazione critica sul funzionamento complessivo del sistema di 
asilo e quindi dovrebbe iniziare gradualmente, sulla base di valutazioni caso per caso. La 
Commissione prevede di fare il punto sui progressi compiuti sotto questo aspetto e di 
formulare ulteriori raccomandazioni entro la fine dell'anno. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

10. Consultazione: Valutazione della cooperazione nell’UE sulle politiche giovanili 

La consultazione cerca di fare il punto sul livello di collaborazione nei paesi UE per quanto 
riguarda le politiche a favore dei giovani e quanto efficaci e utili siano realmente le politiche 
giovanili. Si chiede di esprimere la propria opinione 
sulla Strategia UE per i Giovani (2010-2018) e la 
Raccomandazione UE sulla mobilità dei giovani 
volontari nell’UE e come migliorare la cooperazione 
nelle politiche giovanili. I risultati della consultazione 
verranno utilizzati per pianificare le future misure 
legate alle politiche giovanili UE. Per la fine del 
2016 verrà pubblicato lo “Staff Working Document”, 
che comprenderà una sintesi dei risultati della 
consultazione. La consultazione è disponibile al 
seguente seguente indirizzo. Il tempo necessario per completarla è di circa 10 minuti 
e rimarrà aperta fino al 16 Ottobre 2016. Per ulteriori informazioni potete consultare il 
seguente link. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
 
 

11. Iniziativa dei Cittadini Europei “People4soil” 

Un milione di firme per fermare il consumo e arginare il degrado del suolo: è l’obiettivo 
della ECI - Iniziativa dei Cittadini Europei People4soil, con l’obiettivo di ottenere 
un’efficace legislazione comunitaria per la tutela del suolo. Il consumo e il degrado di 
suolo rappresentano una delle principali emergenze ambientali europee, per le comunità 

umane e la natura dalla quale esse dipendono. I 
suoli europei non bastano più da tempo a coprire 
i fabbisogni alimentari della popolazione dei 
Paesi membri, inoltre l’Europa sta perdendo 
suolo per la crescita di urbanizzazioni e 
infrastrutture. Il suolo è una delle più importanti 
risorse naturali del pianeta, essenziale, limitato, 
non rinnovabile e insostituibile. Ma nonostante la 
sua importanza, l’UE non ha ancora una 
legislazione per arginare il consumo e il degrado 
di suolo. Per questo motivo si è costituita 
People4Soil, una rete libera e aperta di ONG 
europee, istituti di ricerca, associazioni di 
agricoltori e gruppi ambientalisti, con l’obiettivo di 

promuovere una Iniziativa dei cittadini europei (ICE), ovvero una petizione mirata a 
introdurre una legislazione specifica sul suolo in Europa. In Italia la raccolta firme sarà 
parte della campagna #SALVAILSUOLO, promossa da una task force di associazioni tra 
cui ACLI, Coldiretti, FAI, Istituto Nazionale di Urbanistica, Legambiente, LIPU, Slow Food, 
WWF. La raccolta firme durerà 12 mesi. Per ulteriori informazioni potete consultare il 
seguente link.  
 

https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/EUYOUTHPOLICY-2016
http://ec.europa.eu/dgs/education_culture/more_info/consultations/youth-policy-cooperation-evaluation_en.htm
https://www.facebook.com/hashtag/salvailsuolo?source=note
http://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.salvailsuolo.it%2F&h=bAQFqvYRx&s=1
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22 MINUTI 

12. 22 Minuti: Una settimana d'Europa in Italia (puntata del 23 e 30Settembre) 

La nuova trasmissione radiofonica realizzata dalla Rappresentanza in 
Italia della Commissione europea è online. Chiunque sia interessato ad 
ascoltarle può farlo al seguente link:  

1. “L'UE all'Assemblea generale dell'ONU” - puntata del 23 Settembre 2016: 
http://bit.ly/2cXd6dN 

2. “Le sfide cogenti dell'Unione” - puntata del 30 Settembre 2016: 
http://bit.ly/2dq9Gmd 

 
 

UN LIBRO PER L’EUROPA 

13. Un libro per l’Europa (puntata del 23 Settembre) 

“Un Libro per l’Europa” è un programma settimanale 
proposto dallo "Studio Europa" della Rappresentanza in 
Italia della Commissione europea. Ogni settimana, la 
Rappresentanza organizza, nel suo "Spazio Europa" a 
Roma, un incontro su uno o più libri, tra autori e specialisti 
dell'argomento. I temi sono legati all'Unione europea: saggi di politica, di economia o 
diritto, temi sociali, ambientali ecc. La letteratura non è dimenticata. La trasmissione 
propone anche commenti e dibattiti su libri dell'umanesimo europeo che hanno segnato la 
nostra civiltà. Chiunque sia interessato ad ascoltare le ultime puntate registrate può farlo al 
seguente link: 
1. "Il bagaglio, migranti non accompagnati: il fenomeno in Italia, i numeri, le storie" 

di Luca Attanasio – Albeggi Edizioni - puntata del 23 Settembre 2016: 
http://bit.ly/2dn0sF1 

 
 

CONCORSI E PREMI 

14. I giovani e le scienze 2017 

La Fast - Federazione delle associazioni scientifiche e tecniche organizza la selezione 
italiana del concorso I giovani e le scienze 2017, voluto da Commissione, Consiglio e 
Parlamento europei nell'ambito del concorso EUCYS - European Union Contest for 
Young Scientists. Possomo partecipare studenti italiani in gruppi di non più di 3 o singoli, 
con più di 14 anni al 1° settembre e meno di 21 anni al 30 settembre nell'anno di 

svolgimento, che frequentano le scuole secondarie 
di 2° grado. È necessaria la conoscenza della 
lingua inglese. I vincitori delle precedenti edizioni 
non possono partecipare all’iniziativa. Bisogna 
realizzare studi o progetti originali e innovativi in 
qualsiasi campo scientifico, ad esempio: acqua, 
scienze della terra, chimica, fisica, matematica, 
medicina, salute, scienze biologiche, scienze 
ambientali, energia (con particolare riferimento alle 
fonti rinnovabili e alle tecnologie dell’idrogeno), 

tecnologie dell’informazione ecc. Il testo scritto non deve superare le 10 pagine, e deve 
essere accompagnato con al massimo altre 10 pagine di eventuali grafici, foto, illustrazioni. 
È obbligatoria la sintesi in lingua inglese. Tra i progetti pervenuti, la giuria assegnerà i 
seguenti riconoscimenti: 

 I giovani e le scienze 2017 - Fino a 30 progetti saranno invitati alla 29esima edizione 
de I giovani e le scienze, Milano, 25-27 marzo 2017; tra questi finalisti vengono scelti i 
destinatari degli altri premi. 

http://bit.ly/2cXd6dN
http://bit.ly/2dq9Gmd
http://bit.ly/2dn0sF1
http://ec.europa.eu/research/eucys/index_en.cfm?pg=home
http://ec.europa.eu/research/eucys/index_en.cfm?pg=home
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 Partecipazione ad eventi internazionali - 29° EUCYS, concorso dell’Unione europea 
per i giovani scienziati, con premi fino a 7.000 euro e soggiorni studio, Tallin (Estonia), 
settembre 2017. 

 Accreditamento a numerosi altri eventi e premi internazionali. 
Le domande di partecipazione al Premio devono essere inviate entro il 10 febbraio 2017 
alle ore 17.00. La Fast copre vitto e alloggio dei soli studenti selezionati dalla Giuria per la 
finale di Milano. Sostiene inoltre gli oneri di soggiorno e la quota di iscrizione per gli 
accreditati a rappresentare l’Italia in quasi tutti i concorsi internazionali. Rimangono a 
carico dei finalisti le spese di viaggio per e da Milano e per gli eventi all’estero e/o in italia. 
Solo per EUCYS 2017 la Commissione europea copre il costo anche del viaggio. Ulteriori 
informazioni, Bando e modulistica sul sito di Fast. 
 
 

15. Premio di Laurea Jo Cox 2016 

L’Associazione iMille istituisce il Premio di Laurea Helen Joanne “Jo” Cox per Studi 
sull’Europa. Il premio è intitolato a Helen Joanne “Jo” Cox, la giovane deputata inglese 
vittima di un attentato prima di Brexit. In questo modo si vuole ricordare l’impegno di Jo 
Cox per la permanenza del Regno Unito nella UE e premiare un giovane che con il suo 
studio illustri i benefici economici, politici e sociali dell’integrazione europea. I temi della 
tesi di laurea possono essere di natura 
economica, politica o sociale, con una chiara 
enfasi su questioni europee. Saranno ritenute di 
particolare interesse tesi su fenomeni e 
problemi che ostacolano il processo di 
integrazione europea e su politiche volte a 
rimuovere tali ostacoli. La tesi di laurea può 
essere in italiano o in inglese. Le candidature 
possono essere inviate da laureandi con 
discussione della tesi programmata entro sei mesi o da laureati da non più di un anno dalla 
discussione della tesi. Il premio di laurea sarà conferito a un laureato (triennale o 
magistrale) di università sul territorio italiano, in facoltà di scienze economiche, scienze 
politiche, materie giuridiche, discipline storiche o facoltà affini. Può anche essere conferito 
a un laureato di università dell’Unione Europea o del Regno Unito che abbia trascorso un 
periodo Erasmus in università italiana. Il premio è aperto a cittadini italiani, del resto 
dell’Unione Europea e del Regno Unito. Un comitato scientifico, comprendente accademici, 
esponenti delle istituzioni e esperti di politiche pubbliche, selezionerà e proporrà il 
candidato più meritevole alla redazione della rivista i Mille. Il premio, del valore di 1.500 
euro, sarà conferito in occasione di un evento a Roma, a inizio 2017. I candidati dovranno 
inviare la tesi di laurea e un curriculum vitae dettagliato in formato elettronico all'indirizzo 
mail premiocox@gmail.com, entro il 30 novembre 2016. In caso di tesi in italiano, si 
richiede di allegare anche un riassunto della tesi in inglese. Ulteriori informazioni e Bando 
sul sito Imille.org. 
 
 

16. Premio Gaetano Cozzi 2016 

La Fondazione Benetton Studi Ricerche bandisce la prima edizione del Premio 
Gaetano Cozzi, un concorso per saggi e studi inediti di storia del gioco, del tempo libero, 

della festa, dello sport e, in generale, 
della ludicità, riservati a giovani 
studiosi. Possono concorrere 
all'assegnazione dei premi giovani 
studiosi nati nell’anno 1981 e seguenti. 
I testi (originali e liberi da ogni vincolo) 
potranno affrontare temi negli ambiti 
sopra indicati nelle loro diverse 
manifestazioni, dall’antichità fino allo 
scoppio della seconda guerra 

mondiale. Sono ammessi lavori in italiano, inglese, francese, spagnolo e tedesco. I testi 

http://www.fast.mi.it/gs2017/bando.pdf
http://www.fast.mi.it/gs2017/gs2017.htm
http://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fgmail.com%2F&h=NAQE3rLIj&s=1
http://www.imille.org/2016/07/premio-di-laurea-jo-cox-studi-sulleuropa/
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non dovranno superare i 40.000 caratteri, compresi apparati e note. Potranno essere 
accompagnati da non oltre 10 immagini di buona qualità, corredate da didascalie e 
referenze adeguate. Saranno attribuiti due premi, ciascuno dell’ammontare di 3.000 euro 
(lordi), assegnati in occasione di un incontro pubblico organizzato dalla Fondazione 
Benetton Studi Ricerche, a Treviso, nel corso dell’anno successivo. I vincitori saranno 
invitati a partecipare all’incontro, ospiti della Fondazione. I lavori premiati saranno 
pubblicati nella lingua originale nella rivista della Fondazione Benetton Studi 
Ricerche Ludica. Annali di storia e civiltà del gioco. Potranno eventualmente trovare spazio 
nella stessa rivista anche altri testi giudicati meritevoli, che non abbiano ricevuto il premio 
in denaro. Gli elaborati, con la documentazione richiesta nel Bando, dovranno pervenire in 
formato elettronico alla Fondazione Benetton Studi Ricerche, all’indirizzo 
pubblicazioni@fbsr.it, entro il 31 dicembre 2016. Ulteriori informazioni e Bando sul 
sito Fbsr.it. 
 
 

17. Premio “L’innovazione che parla italiano” 

L’innovazione è la chiave di successo delle nuove startup ma è anche la radice dello 
sviluppo economico del nostro Paese. In questo contesto, s’inserisce l’iniziativa 
“L’innovazione che parla italiano” lanciata dal Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale, Direzione Generale per la Promozione del Sistema Paese, 
e PNICube, Associazione Italiana degli Incubatori 
Universitari e delle Business Plan Competition 
locali. Si tratta di un premio volto a riconoscere il 
valore innovativo delle Startup tecnologiche.  Per 
poter partecipare le startup devono essere fondate 
da cittadini italiani e operare all’estero.  Questi i 
paesi in cui possono operare: Argentina, Australia, 
Austria, Brasile, Canada, Cina, Rep. di Corea, 
Danimarca, Egitto, Francia, Germania, Giappone, 
Gran Bretagna, India, Israele, Messico, Paesi 
Bassi, Russia, Serbia, Spagna, USA, Sud Africa, 
Svezia, Svizzera e Vietnam. Alla startup vincitrice sarà consegnata una medaglia e un 
diploma del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, in 
occasione della Conferenza degli Addetti Scientifici il prossimo 10 gennaio 2017 a Roma 
alla presenza del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Paolo 
Gentiloni, e della Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca, Stefania Giannini. La 
scadenza per la presentazione delle candidature è il 16 ottobre 2016. Per consultare il 
bando, e scoprire come partecipare vai sul sito. 
 
 

STUDIO E FORMAZIONE 

18. Borse di studio per l’Università Tecnica di Delft, Paesi Bassi 

L'Università Tecnica conosciuta anche come TU Delft, situata nella città di Delft nei Paesi 
Bassi, è la più grande e antica università tecnica pubblica dei Paesi Bassi, con otto facoltà 

e numerosi istituti di ricerca in cui vengono ospitati 
più di 19.000 studenti. La TU Delft offre delle borse di 
studio di eccellenza in linea con le iniziative di ricerca 
dell’Università nei campi della salute, dell’energia, 
della globalizzazione e delle Infrastrutture e Mobilità, 
che sono tra i temi più importanti nella società di oggi. 
Il candidato ideale deve: Essere uno studente 
universitario con un brillante percorso universitario; 
Avere ottima conoscenza della lingua inglese. Gli 

studenti che hanno ottenuto una borsa di studio saranno informati intorno la metà di marzo 
2017 riguardo le modalità di erogazione della stessa. Scadenza: 1 Dicembre 2016. Per 
ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 

http://www.fbsr.it/wp-content/uploads/2015/09/Premio-Cozzi-2016-A3giusto.pdf
mailto:pubblicazioni@fbsr.it
http://www.fbsr.it/storia-del-gioco/borse-di-studio/
http://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.ambwashingtondc.esteri.it%2Fambasciata_washington%2Fit%2Fsala-stampa%2Fdall_ambasciata%2F2016%2F08%2Fpremio-l-innovazione-che-parla.html&h=MAQHPqVzp&s=1
http://www.tudelft.nl/en/study/studying-at-the-tu-delft/finances/scholarships-awards/tu-delft-excellence-scholarships/
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19. Borse di studio Junior Consulting 

Junior Consulting è un’iniziativa dell’ELIS Corporate School in partnership con le aziende 
del Consorzio ELIS che offre a giovani laureandi magistrali l’opportunità di integrare una 
sfida concreta su un progetto di consulenza con una formazione d’aula d’eccellenza. 
I partecipanti a Junior Consulting saranno chiamati a dare un contributo distintivo su 
progetti in ambito tecnologico e di business. Il programma è rivolto a studenti di tutti gli 
Atenei Universitari italiani ed 
europei con i seguenti requisiti: 
Iscritti al 2 anno della Laurea 
Magistrale in ingegneria, informatica, 
matematica, economia e statistica; 
Età massima 28 anni; Buona 
conoscenza della lingua inglese. Il 
programma offre opportunità di: 
costruzione delle competenze 
professionali; esposizione diretta con 
l’azienda committente dell’attività progettuale; percorso di sviluppo professionale con 
coach dedicato; percorso di orientamento e preparazione all’inserimento in azienda (tasso 
di placement del 100%); possibilità di utilizzare il materiale prodotto per la tesi di Laurea. Il 
programma ha una durata complessiva di 5 mesi (avvio edizione e formazione d’aula: 24 
ottobre 2016; Termine edizione: 31 marzo 2017). L’accesso all’iniziativa formativa è 
subordinato al superamento di un iter selettivo, che si terrà presso la sede di Roma. I 
candidati devono inviare il proprio CV attraverso il modulo a juniorconsulting@elis.org o 
compilando il modulo online entro il 17 Ottobre 2016. Per ulteriori informazioni potete 
consultare il seguente link. 
 
 

20. CNR, nuovi tirocini formativi 

È stata attivata, presso l'Istituto per le Applicazioni del Calcolo “M. Picone” del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche (CNR), una selezione per tre 
tirocini formativi per la figura del Traduttore 
Tecnologico. L'obiettivo è quello di facilitare la 
comunicazione tra imprese e centri di ricerca. Possono 
partecipare giovani con una Laurea Specialistica o 
Magistrale in: Matematica; Statistica; Fisica; Ingegneria; 
Scienze Informatiche; Economia. I tirocini avranno luogo 
presso la sede di Roma dell’IAC-CNR e avranno una 
durata di 6 mesi (ciascuno) per n.600 ore totali. Inoltre, i 

tirocini prevedono un rimborso mensile di 700 Euro. Occorre presentare le domande entro 
il 25 ottobre. Consulta la pagina. 
 
 

21. Festival delle Carriere Internazionali: giovani e opportunità! 

Il Festival delle Carriere Internazionali, ideato da GIOVANI NEL MONDO, è un’occasione 
di incontro e networking tra giovani brillanti, istituzioni, società, organizzazioni 
internazionali, che si terrà a Roma dall’11 al 14 Marzo 2017. Orientamento alle carriere 
internazionali, simulazioni pratiche, incontri con esperti del settore, competizioni con 
migliaia di studenti internazionali, opportunità per una carriera di successo, valorizzazione 
del talento: sono gli elementi chiave di questo evento dedicato a giovani, lavoro e 
internazionalità. I partecipanti possono scegliere tra i 4 percorsi del Festival quello più 
adatto a loro sulla base del proprio background accademico e delle proprie aspirazioni 
lavorative:  
1. ROME MODEL UNITED NATIONS - Simulazione delle Nazioni Unite, indicata per 
studenti di relazioni internazionali, scienze politiche e giurisprudenza;  
2. ROME BUSINESS GAME - Simulazione di case studies aziendali, indicata per studenti 
di economia, ingegneria, marketing, informatica;  
3. ROME PRESS GAME - Simulazione di attività giornalistiche, web, radio e televisione, 
indicata per studenti di comunicazione, interpretariato e traduzione, lettere e filosofia;  

mailto:juniorconsulting@elis.org
http://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.juniorconsulting.it%2F&h=mAQHEuoJG&s=1
http://www.urp.cnr.it/copertine/formazione/form_tirocini/tirocini_2016/IAC_003_tirocinio_bando_2016.pdf
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4. INTERNATIONAL CAREERS COURSE - Corso pratico di orientamento alle carriere 
internazionali, indicato per studenti di tutte le discipline.  
Possono candidarsi: liceali del 4° o 5° anno; studenti di Corsi di laurea triennale; studenti di 
Corsi di laurea magistrale; studenti di Master di I o II livello; studenti laureati (non oltre un 
anno dal conseguimento del titolo); dottorandi. Per partecipare 
al Festival è richiesto un livello B1 di inglese. Sarà necessario 
caricare un certificato di lingua o fare il test d'inglese online 
fornito dal WEP (World Education Program). Il Festival ha 
inoltre una sezione aperta al pubblico, la Fiera delle 
Carriere Internazionali, una grandissima area espositiva 
aperta sia ai partecipanti dei 4 progetti, che al pubblico. 
L'accesso ai 4 progetti è a numero chiuso, i ragazzi possono 
aderire previa domanda e selezione ed è prevista una quota 
di partecipazione. Per l'edizione 2017 del Festival delle 
Carriere Internazionali l’Associazione Giovani nel Mondo mette 
a disposizione 200 borse di studio, a copertura totale o 
parziale dei costi di conferenza, quota di iscrizione e alloggio (in alloggi selezionati 
dall’Associazione). 16 Dicembre 2016: prima scadenza per le domande e i test di 
ammissione; 9 Dicembre 2016: scadenza per domanda di borsa di studio. Per ulteriori 
informazioni potete consultare il seguente link. 
 
 

22. Invito per “Youth eParticipation Projects” 

Nel quadro del progetto di ricerca e innovazione EUth, l’organizzazione ERYICA 
(European Youth and Counselling Agency) ha lanciato un Invito per progetti giovanili di 
eParticipation. L’idea è di sostenere 10 proposte di progetti con 10.000 euro ciascuno per 
implementare progetti giovanili di eParticipation, utilizzando il toolbox digitale “OPIN”. I 
progetti dovranno costruire un ponte tra i giovani e i decisori politici con l’aiuto di “OPIN”. Vi 
sono numerose possibilità e opzioni per lanciare progetti con componenti sia online che 
offline. Ad esempio: un Comune decide di acquistare terra per creare uno spazio ricreativo 
per i giovani; anziché decidere “a porte chiuse”, il Comune avvia un processo di 
partecipazione che coinvolge i giovani nella raccolta di idee e nei processi decisionali. Gli 

strumenti “OPIN”, “idea collection” e 
“mobile polling” sono stati ideati per 
facilitare questo iter. Un altro esempio 
potrebbe essere un’organizzazione 
giovanile con un vasto numero di 
membri, che intende elaborare un 
documento strategico o un piano di 
lavoro; “OPIN”s o “collaborative text 
work” permetterebbe ai membri di aree 
diverse di lavorare insieme alla stessa 
piattaforma e votare su ciascun 

paragrafo. I candidati ammissibili devono essere organizzazioni giovanili, ONG rivolte ai 
giovani o amministrazioni pubbliche di qualunque dimensione, registrate e operative in uno 
dei 47 Stati membri del Consiglio d’Europa, Bielorussia o Kosovo. L’organizzazione deve 
essere senza scopo di lucro. I progetti ammissibili devono:  

 Coinvolgere i giovani nei processi decisionali;  

 Rivolgersi a giovani tra i 15 e i 30 anni;  

 Unire partecipazione online e offline;  

 Utilizzare una o più funzionalità della piattaforma OPIN;  

 Essere tecnicamente realizzabile con il software OPIN.  
Non è permesso il doppio finanziamento. I progetti proposti che ricevono o intendono 
ricevere finanziamenti da altre fonti UE non sono ammissibili in questo Invito. Ciascun 
candidato può presentare solamente un progetto. Ai candidati si consiglia di richiedere un 
controllo di fattibilità entro il 31 Ottobre 2016, per verificare che il progetto risponda ai 
requisiti tecnici, ovvero che il progetto sia tecnicamente compatibile con il toolbox OPIN. Le 
candidature, in inglese, devono essere presentate elettronicamente entro il 31 Dicembre 
2016, 12:00 CET. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 

http://www.internationalcareersfestival.org/static/3/il-festival/international-careers-festival
http://www.euthproject.eu/open-call/feasibility-check
http://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.euthproject.eu%2Fopen-call%2F&h=6AQGUSTCR&s=1
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PROPOSTE DI PROGETTI EUROPEI 

23. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete trovare i partner? 
Contattateci… 

Qui di seguito riportiamo alcune delle proposte di progetti europei, per le 
quali il nostro centro Europe Direct è in grado di fornire tutti i dettagli 
necessari a sviluppare positivamente le richieste di partenariato. Altre 
proposte, aggiornate in tempo reale, sono reperibili al seguente indirizzo 
web: http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875 
 

NR.: 300 

DATA: 19.09.2016 

TITOLO PROGETTO: “Mentor Plus- Improving mentorship in EVS” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: TCA Ana Isabel Rodríguez (Spagna) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: The overall aim of this activity is to increase the 
quality of mentoring in EVS and to support active 
mentors, (newcomers that are already involved in 
an ongoing project as well as experienced 
mentors) to further develop competencies that are 
needed as a mentor within EVS. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 20th - 24th of February 2017. 
Venue place, venue country: Spain.  
Summary: This training invites active EVS 
mentors who feel the need of developing their 
competences and improving the quality of their 
mentorship. They will reflect on the roles, 
responsibilities and challenges in Mentoring and 
share experiences and practices. 
Target group: EVS mentors/tutors. 
For participants from: Erasmus+: Youth in 
Action Programme countries. 
Group size: 24 participants 
Details: 
The overall aim of this activity is to increase the 
quality of mentoring in EVS and to support active 
mentors, (newcomers that are already involved in 
an ongoing project as well as experienced 
mentors) to further develop competencies that are 
needed as a mentor within EVS. 
This should be fostered through: 

 Increasing the knowledge about mentoring in 
EVS, basic knowledge in EVS in general and 
about the framework Programme Erasmus+: 
Youth in Action; 

 Developing a common understanding of 
mentoring within EVS; 

 Reflecting about roles, responsibilities, 
challenges and needs concerning mentorship 
in EVS; 

 Sharing best practice and tools for supporting 
EVS volunteers. 

During the course the participants and trainers will 
reflect on the roles, responsibilities, needs and 
challenges of the EVS mentors, share 
experiences, and elaborate proposals to improve 
the quality of their mentorship, in the different 

http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875
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aspects of their daily activity (giving personal 
support to volunteers, supporting them in the 
integration in the local community, providing them 
support for the their learning /Youthpass process, 
conflict prevention and management). The 
educational approach of the training activity is 
based on non formal education methods and 
experiential learning as well as the contribution of 
participants and on active participation in all parts. 
Costs: 
This project is financed by the Erasmus+: 
Youth in Action Programme. Being selected for 
this course, all costs (accommodation, travel, etc.) 
relevant to participation in the course will be 
covered by the NAs or SALTO involved in this 
project - except a participation fee in case your 
own National Agency has stablished it. Please 
contact your Erasmus+: Youth in Action NA to 
learn more about the financial details, and how to 
arrange the booking of your travel tickets or the 
reimbursement of your travel expenses. If you 
come from a country other than Erasmus+: Youth 
in Action Programme Countries, please contact 
the host Erasmus+: Youth in Action NA for further 
information about the financial details. 
Working language: English. 

SCADENZA: 11th of December 2016 

  

NR.: 301 

DATA: 21.09.2016 

TITOLO PROGETTO: "Job Hunting DIY - communication and 
employability skills" 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Gergo Kiss (Ungheria) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: Job hunting DIY is a skill-based training that 
equips youth workers with communication tools 
and employability skills to increase the abilities of 
youth to get engaged with the labour market in a 
conscious way. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 5th - 10th of December 2016. 
Venue place, venue country: Hollóko, Hungary. 
Summary: Is it challenging to match your 
strengths with your interests? Is it challenging to 
name your skills why to choose you and 
communicate it meaningfully for your future 
employer? 
Target group: Youth workers, Trainers, Youth 
leaders, EVS mentors/tutors. 
For participants from: Erasmus+: Youth in 
Action Programme countries; Other countries in 
the world; Partner Countries Neighbouring the EU. 
Group size: 26 participants 
Details: 
Job hunting DIY is a skill-based training that 
equips youth workers with communication tools 
and employability skills to increase the abilities of 
youth to get engaged with the labour market in a 
conscious way. 
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This course is for young people who play a 
key role in their communities: e.g. youth 
workers, educators, trainers, mentors, coaches, 
members and leaders of project teams, 
organisations, communities, who work with groups 
and teams of diverse backgrounds. The Job 
hunting DIY training consists of 6 working days, 
the program generally consists of 7 to 9 hours of 
activities and practice per day, and it is adapted to 
the needs of the group. There are indoor and 
outdoor training sessions. Some of the exercises 
are accompanied by music, game and play. We 
will do these according to the principles of non-
formal learning, like learning by doing and active 
experimenting. 
What skills can you improve? 
Listening; Observation; Body language and the 
use of physical space; Identifying and stepping 
over thoughts and emotions; Creating and 
maintaining the connection in communication; 
Practicing different communication styles; 
Forming your message and getting it through; 
Communication in a team; Improve your sense of 
self-initiative and creativity; Read job ads, write 
and tailor your CV & cover letter; Enhance 
networking; Act on a job interview & much more. 
As a result of this course you may become 
skilled to: 

 Communicate more effectively with individuals 
in groups, in a variety of situations; 

 Recognise your own style of communication;  

 Adapt to the communication styles different 
from yours; 

 Create a flow in cooperation; 

 Improve your performance as a team member 
or leader; 

 Match your strengths with your interests; 

 Understand the needs of the labour market; 

 Conduct a proactive job research; 

 Independently get engaged with the labour 
market;  

 Be able to multiplicate the gained knowledge 
and skills. 

Costs: 
There is a participation fee of 320 € for people 
with paid jobs. 290 € for students and people with 
no paid jobs. The fee covers the following 
costs: Accommodation in UNESCO World 
Heritage village Hollóko; Food according to your 
dietary needs; High quality equipment; Training 
materials (notes, handouts etc.); Experts. It does 
not cover the travel costs, visa and insurance. We 
provide invitation letter and assistance for 
obtaining visa. 
Working language: English. 

SCADENZA: 1st of November 2016 

 

NR.: 309 

DATA: 29.09.2016 

TITOLO PROGETTO: “APPETISER - An introduction on how to use the 
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Erasmus+ Youth in Action Programme for 
international youth work” 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Vanessa Hofeditz (Germania) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: Appetiser aims to give a strong positive first 
experience of international youth work and 
motivate participants to use Erasmus+ Youth in 
Action Programme. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 14th – 18th of February 2017. 
Venue place, venue country: Germany. 
Summary: Giving a strong positive first 
experience of international youth projects to 
motivate the participants to use the Erasmus+ 
Youth in Action Programme. 
Target group: Youth workers, Youth leaders, 
Project managers. 
For participants from: Austria, Bulgaria, Croatia, 
Cyprus, Denmark, Finland, Germany, Greece, 
Hungary, Iceland, Ireland, Italy, Latvia, 
Liechtenstein, Lithuania, Norway, Romania, 
Slovak Republic, Slovenia, Spain, Turkey, United 
Kingdom. 
Group size: 30 participants. 
Details: 
Appetiser aims to give a strong positive first 
experience of international youth work and 
motivate participants to use Erasmus+ Youth in 
Action Programme. This aim summarises the 
entire idea of the seminar – to give a feeling, what 
it means to work with young people in an 
international setting. Leaving all explanations and 
knowledge aside it is about giving a space for 
participants to explore the advantage of 
“internationality” themselves. 
“Appetiser” is designed according to the 
following objectives: 

 To taste non-formal and intercultural learning; 

 To enjoy the first intercultural youth project 
experience; 

 To exchange local youth activities in the 
international context; 

 To explore possibilities of support available for 
international youth activities offered by the 
Erasmus+ Youth in Action Programme; 

 To analyse examples of qualitative youth 
projects supported by the Erasmus+ Youth in 
Action Programme; 

 To see how to benefit from international 
context in participants local work practice. 

The network of National Agencies for "Youth in 
Action" organises several Appetiser TCs per year.  
Costs: 
This project is financed by the Erasmus+ Youth in 
Action Programme. Being selected for this course, 
all costs (accommodation, travel, visa, etc.) 
relevant to participation in the course will be 
covered by the NAs involved in this project - 
except a participation fee which varies from call to 
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call and country to country. Please contact your 
NA to learn more about the financial details, and 
how to arrange the booking of your travel tickets 
and the reimbursement of your travel 
expenses.(Note for sending NAs: This activity is 
financed by TCA 2016). 
Working language: English. 

SCADENZA: 20th of November 2016 

 
 

OPPORTUNITÀ LAVORATIVE 

24. Offerte di lavoro dalla rete Eures 

Di seguito potete consultare alcune offerte di lavoro 
provenienti dalla rete EURES e quelle andate in onda 
nell’ambito del format televisivo Buongiorno Regione su 
RAI 3.  

 
A) EURES, UN PIZZAIOLO IN NORVEGIA 
L’azienda FRATI AS proprietaria di ristoranti e di un caffè italiano a Trondheim, nella 
contea di Trondelag del Sud in Mid-Norway, è alla ricerca di un pizzaiolo per il suo storico 
ristorante nel cuore della città. Il ristorante italiano fu fondato da due fratelli di Bari nel 
1973. Piatto forte è la cucina italiana a base di pasta, pizza, carne e pesce. Generalmente, 
il ristorante che ha una capacità di ospitare circa 270 persone, di giorno serve 
maggiormente piatti di pasta e pizza, la sera sono più richiesti carne e pesce. Per quanto 
riguarda le bevande, il locale può contare su una propria fabbrica di birra. Il pizzaiolo 
italiano sarà assunto a tempo determinato e full time. Requisiti richiesti: 

 Ben documentata esperienza in qualità di pizzaiolo di almeno due anni; 

 Velocità nello svolgere la propria mansione; 

 Inglese fluente. 
Il ristorante si trova nel centro della città, a pochi passi da tutte le strutture e attrattive 
principali. Inviare il proprio Curriculum vitae comprensivo di foto entro il 15 ottobre 
2016 alla seguente e-mail: kjokkensjef@unapizzeria.no. Per maggiori informazioni 
manda una e-mail a: kjokkensjef@unapizzeria.no. Leggi le recensioni su TripAdvisor. 
Consulta la locandina! 
 
B) CERCASI ITALIANI PER LAVORO A MALTA   
Il servizio EURES del programma EaSI (Programma dell’Unione Europea per 
l’occupazione e l’innovazione sociale), che mira a favorire la mobilità professionale dei 
giovani lavoratori nei paesi dell’Unione Europea, in collaborazione con la regione Venteo, 
cerca candidati Italiani per Lavoro a Malta. Posizioni aperte: 

 Italian Retention Agent 
Dove: Il-Gzira, Malta 
Tipologia di lavoro: Full time 
Il candidato dovrà occuparsi di una serie di attività quali: Effettuare vendite per telefono; 
Informare i clienti circa le caratteristiche del prodotto; Consigliare i clienti e verificare i dati. 
Si richiede esperienza pregressa e conoscenza della lingua italiana. Per conoscere i 
dettagli dell’offerta e per candidarsi, consulta il BANDO. Scadenza: 14 ottobre 2016. 

 Italian Call Centre Agents 
Dove: Il-Gzira, Malta 
Tipologia di lavoro: Full time 
Il candidato dovrà occuparsi di una serie di attività quali: Effettuare vendite per telefono; 
Familiarizzare con i clienti ed indirizzarli al responsabile competente (tecnico, assistenza 
clienti ecc ecc); Gestire le chiamate in entrata. Si richiede esperienza pregressa e 
conoscenza della lingua italiana. Per conoscere i dettagli dell’offerta e per candidarsi, 
consulta il BANDO. Scadenza: 14 ottobre 2016. 

 Italian Speaking Game presenter 
Dove: Hal Luqa, Malta 

http://www.synergy-net.info/kjokkensjef@unapizzeria.no
http://www.synergy-net.info/kjokkensjef@unapizzeria.no
https://www.tripadvisor.com/Restaurant_Review-g190499-d780194-Reviews-Frati-Trondheim_Trondheim_Municipality_Sor_Trondelag_Central_Norway.html
https://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2016/Documents/FRATI%20Pizzeria%20-%20PIZZAIOLO%20Italy.pdf
https://jobsplus.gov.mt/job-seekers-mt-MT-en-GB/vacancies/Details?VacancyID=309855
https://jobsplus.gov.mt/job-seekers-mt-MT-en-GB/vacancies/Details?VacancyID=309864


  
  23 

 

Tipologia di lavoro: Full time 
Scadenza: 11 novembre 2016 
Il candidato dovrà occuparsi di una serie di attività quali: Conoscenza giochi di carte 
(blackjack, baccarat, baccarat, poker ecc); Conoscenza giochi quali boule, francese, 
inglese, roulette americana ecc; Capacità di presentazione ed animazione spettacoli, 
varietà ecc; Saper gestire i tavoli da gioco ed i giocatori (istruire i giocatori, piazzare 
scommesse ecc). Si richiede esperienza pregressa e conoscenza della lingua italiana ed 
inglese. Per conoscere i dettagli dell’offerta e per candidarsi, consulta il BANDO. 
 
C) LAVORO PER UN TERAPISTA/ERGOTERAPISTA IN GERMANIA 
Nell’ambito della rete Eures, si ricerca un/a terapista occupazionale/ergoterapista per 
un moderno centro medico a Berlino (Prenzlauer Berg). Situato in una posizione 
centrale, il laboratorio é facilmente raggiungibile sia dal personale che dai pazienti. La 
nuova risorsa lavorerà in una squadra di persone giovani, in un ambiente di lavoro 
gradevole, in una struttura ben organizzata e potrà godere di ampia autonomia 
nell’impostazione della terapia. A seconda delle esperienze e preferenze, i campi di 
specializzazione sono i seguenti: ortopedia, neurologia e/o geriatria. Si offre un contratto 
a tempo indeterminato, full time o part-time da concordare. Questi i luoghi di 
lavoro: ambulatorio, abitazioni private e case di riposo. Requisiti richiesti: 

 Laurea triennale in Terapia occupazionale, Fisioterapia; 

 Esame di Stato; 

 Conoscenza della lingua tedesca a livello B2. 
Il centro mette a disposizione una propria automobile per raggiungere i pazienti al proprio 
domicilio, pertanto è utile ma non indispensabile il possesso di una patente di guida. Il 
laboratorio aiuterà la nuova figura professionale nell’espletare le procedure necessarie per 
il riconoscimento dei titoli di studio/esame di Stato e per la ricerca di un alloggio a Berlino. 
Lo stipendio prevede una retribuzione oraria che va da 12,00 – 12,50 Euro/l’ora, a 
seconda delle competenze, della qualifica e dalle esperienze di lavoro maturate.  
Per candidarti invia una e-mail a:   
ZAV-IPS-berlin-brandenburg@arbeitsagentur.de indicando il riferimento dell’offerta: 
10000-1147133982-S. Per ulteriori informazioni: Zentrale Auslands- und Fachvermittlung - 
IPS Berlin-Brandenburg - Friedrichstrasse 39 - 10969 Berlin - (0049) 30 5555 99 6760 -
 ww.zav.de. Consulta la locandina. Scadenza: non indicata. 
 
D) EURES, UN ACCOUNT MANAGER A CIPRO 
Nell’ambito della rete Eures si ricerca un Account manager per una società FX iron, una 
delle più grandi società Forex per la sede di Limassol a Cipro. La persona 
selezionata dovrà assicurare nuove prospettive di vendita e garantire un elevato livello di 
soddisfazione da parte del cliente. Questi i requisiti richiesti: 

 Diploma o a laurea in Finanza, Economia, Business Administration; 

 Esperienza di vendita di 1 o 2 anni nel settore; 

 Padronanza della lingua inglese; 

 Madrelingua in una delle seguenti lingue: inglese, italiano, tedesco, polacco, olandese, 
ungherese, spagnolo, castigliano, arabo o russo; 

 Buona conoscenza di Microsoft Word, Excel; 

 Ottime capacità di comunicazione e negoziazione; 

 Ottime capacità di networking. 
Lo stipendio è tra i 1300-2000 euro al mese. Gli interessati possono inviare il proprio CV in 
inglese a: hr@fxgiants.com. Consulta la locandina. 
 
E) FRONTIERS CERCA SPECIALISTI IN COMUNICAZIONE A LONDRA E LOSANNA 
Il noto editore accademico di riviste scientifiche, tecnologiche e mediche Frontiers è alla 
ricerca di uno specialista in Scienze delle Comunicazioni con proposte marketing 
creative e innovatrici per incrementare la portata del pubblico online e offline. Il candidato 
selezionato contribuirà alle seguenti attività: 

 Pianificazione ed esecuzione di contenuti e campagne pubblicitarie sui social media, 
misurazione e reporting sulla performance rispetto agli obiettivi (ROI e KPI); 

 Sviluppo ed esecuzione di una strategia di comunicazione per la crescita dell’azienda 
e per la pubblicazione dei contenuti online e offline; 

https://jobsplus.gov.mt/job-seekers-mt-MT-en-GB/vacancies/Details?VacancyID=309900
http://www.synergy-net.info/ZAV-IPS-berlin-brandenburg@arbeitsagentur.de
http://ww.zav.de/
https://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2016/Documents/Terapista_Berlino.pdf
mailto:hr@fxgiants.com
https://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2016/Documents/Account%20Manager%20Cipro.pdf
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 Potenziare l’utilizzo dei social media e di strumenti di analisi per misurare e 
monitorarne l’efficacia; 

 Scrivere articoli, comunicati stampa, materiale di marketing, blog e altri strumenti di 
comunicazione per raggiungere vari tipi di pubblico, tra cui scienziati, educatori e il 
pubblico in generale; 

 Rivestire il ruolo portavoce in occasione di meetings, incontri e altri eventi sociali; 

 Intervistare scienziati e produrre video, podcast e altri mezzi di comunicazione; 

 Individuare nuove opportunità per raggiungere un nuovo pubblico seguendo gli 
sviluppi del settore; 

 Scrivere contenuti SEO. 
Per candidarsi sono necessari i seguenti requisiti: 

 Dai 3 ai 5 anni di esperienza nell’ambito comunicazione, pubbliche relazioni o media; 

 Passione per la scienza e la comunicazione; 

 Esperienza di science publishing; 

 Laurea o qualifica professionale in Comunicazione, Giornalismo, Marketing o in un altro 
settore affine; 

 Esperienza nel condurre e gestire account di social media, campagne pubblicitarie e 
produzione di video per grandi organizzazioni; 

 Essere altamente creativo con esperienza nell’identificare i destinatari ed elaborare 
varie campagne che coinvolgono, informano e motivano; 

 Essere aggiornato sulle ultime tendenze e le migliori pratiche di marketing sociale e 
digitale; 

 Essere predisposti a gestire più progetti allo stesso tempo in un ambiente in rapida 
evoluzione; 

 Sentirsi a proprio agio con la comunità accademica e scientifica; 

 Essere attento ai dettagli ed avere la capacità di multi-tasking anche sotto pressione; 

 Dinamicità nel prendere iniziative, essere altamente motivato, e in grado di lavorare 
autonomamente. 

Dove: Londra, Regno Unito / Losanna, Svizzera. Retribuzione: Non specificata. Per 
candidarsi, utilizzare il form disponibile a questo link. Sarà necessario allegare CV e 
lettera motivazionale. Per ulteriori informazioni, consultare il sito ufficiale dell’offerta. 
Scadenza: Non specificata. 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

 
 

25. Offerte di lavoro in Italia 

A) MINISTERO DEI TRASPORTI, CONCORSO PER FUNZIONARI 
Sono aperte le candidature per fare domanda per un Lavoro Ministero Trasporti: cercasi 2 
funzionari della comunicazione, presso la Struttura Tecnica di Missione del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti. 
Tipologia di contratto: tempo determinato di due anni, rinnovabile. 
Aperto il bando per la selezione di 2 funzionari della comunicazione in grado di: 

 Rielaborare dossier, testi e informazioni ai fini della redazione di comunicati stampa; 

 Produrre schede e attività di comunicazione informazione; 

 Realizzare presentazioni; 

 Utilizzare i social media; 

 Svolgere le attività di web editing. 
Requisiti minimi: 

 Diploma di laurea o laurea, laurea specialistica, laurea magistrale; 

 Esperienza di almeno tre anni presso uffici stampa di pubbliche amministrazioni e altri 
organismi di diritto pubblico: giornalista professionista o pubblicista iscritto all’Ordine 

 Ottima conoscenza della lingua inglese parlata e scritta; 

https://frontiers.workable.com/jobs/310244/candidates/new
https://frontiers.workable.com/jobs/310244
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it


  
  25 

 

 Essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione 
europea. 

Condizioni economiche: circa 24.500 € annui. Per conoscere i dettagli dell’offerta e per 
fare domanda, leggere attentamente il BANDO. Scadenza: 20 Ottobre 2016. 
 
B) BUILD THE FUTURE, AL VIA LA SELEZIONE DI 40 NEOLAUREATI 
Costruire il futuro partendo dal talento dei giovani: è questo l’obiettivo centrale 
del programma internazionale di recruitment “Build the future”, giunto alla sua sesta 
edizione. Prysmian selezionerà 40 neolaureati in Economia, Ingegneria, Fisica, 
Chimica e Matematica, dotati di spirito imprenditoriale, leadership e interesse per 
esperienze internazionali, da inserire in azienda. Il percorso di inserimento delle risorse 
selezionate prevederà una prima fase di formazione presso l’headquarter di Milano in 
partnership con Sda Bocconi, alla quale seguirà un anno di job rotation nel Paese di 
provenienza più due anni all’estero in cui verrà svolta una specifica funzione. Al termine 
dei tre anni, si potranno ricoprire ruoli di junior management o di figure specialiste in 
ambito tecnico nel proprio Paese d’origine o all’estero. Novità di questa edizione la live 
chat settimanale sulla pagina facebook Prysmian Group Graduate Program, che ogni 
martedì alle 15 permetterà ai candidati di entrare in contatto con l’azienda già nelle prime 
fasi di selezione. Il recruitment dei 40 talenti si svolgerà fino alla metà del mese di 
novembre 2016, mentre l’inserimento all’interno del Gruppo è previsto entro il primo 
trimestre del 2017. Per maggiori informazioni visita il sito. 
 
C) RYANAIR, SELEZIONI IN TUTTA ITALIA 
Ryanair, attraverso Crewlink, promuove nuove selezioni del personale per assumere 
risorse da inserire come membri dell’equipaggio. Per tutto il mese di ottobre sono in 
programma giornate di colloqui mirate ad assumere cento nuove risorse con contratti di 
lavoro triennali, in seguito al completamento di un percorso formativo. Per candidarsi 
alle offerte di impiego e partecipare ai recruiting days è necessario essere maggiorenni e 
possedere doti comunicative mirate alle relazioni con il pubblico, come anche al servizio 
clienti. Non sono richieste esperienze lavorative precedenti nel medesimo settore. Questo 
il calendario delle giornate di selezione: 

 Napoli, Venezia 6 ottobre; 

 Milano Bergamo 11 ottobre; 

 Catania 12 ottobre; 

 Roma 18 ottobre; 

 Pisa 19 ottobre; 

 Bologna, Bari, Palermo 20 ottobre; 

 Cagliari 26 ottobre; 

 Napoli 27 ottobre; 

 Milano Bergamo 28 ottobre. 
Per candidarsi e partecipare ai recruiting days è necessario registrarsi sul sito di Crewlink. 
 
D) UMBRA CUSCINETTI, POSIZIONI APERTE 
Umbra Cuscinetti spa, società che opera nel settore della meccanica di precisione, è 
alla ricerca di nuove figure professionali. L’azienda cerca un Design Engineer e 
un Dynamics AX Analyst and Developer. 

 Il Design Engineer deve avere una laurea in ingegneria meccanica o aeronautica, 
esperienza triennale nella progettazione meccanica, conoscenza di CAD e della lingua 
inglese, disponibilità a trasferte in Italia e all’estero. Le sedi di lavoro sono Foligno (Pg) 
e Albanella (Sa). 

 Il Dynamics AX Analyst and Developer devono avere una laurea in informatica, un 
anno di esperienza, certificazioni MS in Designing e implementing db, conoscenza di 
MS Dynamics. La sede di lavoro è Foligno (Pg). 

Candidati sul sito. Scadenza: non indicata. 
 
E) UNIVERSITÀ DI PADOVA, CONCORSO PER L'AREA TECNICA 
L’Università di Padova ha indetto un concorso pubblico per un posto nell’area tecnico-
scientifica, categoria D, posizione economica D1. La figura sarà inserita a tempo pieno e 
indeterminato.   I candidati, per poter partecipare, devono essere in possesso di: 

https://www.dropbox.com/s/ymta6tg6scvjxc2/Ministero-Trasporti-concorso-Funzionari-della-Comunicazione.pdf?dl=0
http://www.prysmiangroup.com/it/corporate/media/news/Build-the-future-Graduate-Program-00001/
http://www.crewlink.ie/
https://www.umbragroup.com/it/careers/il-processo-di-selezione/posizioni-aperte
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 Laurea triennale in scienze delle professioni sanitarie della riabilitazione o diploma 
universitario in logopedia o titolo equipollente; 

 Abilitazione alla professione di logopedista: 

 Idoneità fisica all’impiego. 
L’iter di selezione prevede la valutazione dei titoli posseduti e lo svolgimento di una prova 
scritta sullo sviluppo linguistico, aspetti clinico riabilitativi in ambito di sordità e una prova 
orale sulle stesse materie oggetto di prova scritta e sull’accertamento della conoscenza 
della lingua inglese e dei più diffusi software applicativi. La domanda dovrà prevenire 
entro il 31 ottobre 2016 e potrà essere presentata a mano, tramite raccomandata a/r 
oppure via PEC all’indirizzo amministrazione.centrale@pec.unipd.it. Clicca qui per 
scaricare il bando di concorso e il fac-simile di domanda. 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

 
 

BANDI INTERESSANTI 

26. BANDO – Quattro fondazioni che offrono sostegno a progetti di cooperazione 
Si tratta di quattro fondazioni che offrono opportunità di sostegno a progetti di 
cooperazione in Italia e all’estero su diversi temi. Si tratta in particolare della Fondazione 
Just Italia, Fondazione Marcegaglia, Fondazione Coca Cola e della Fondazione 
Italiana Charlemagne. Le modalità e le scadenze per la presentazione delle proposte 
progettuali sono descritte di seguito. Continuate a segnalarci bandi e opportunità di 
finanziamento compilando il modulo a questa pagina o scrivendo una email alla redazione. 

Fondazione Just Italia – Onlus opera attraverso il 
finanziamento di iniziative di solidarietà sociale, di tutela 
ambientale e di valorizzazione del patrimonio artistico-culturale 
spinta dai valori di rispetto per la persona, di giustizia sociale, di 
non discriminazione e di sviluppo sostenibile. Fondazione Just 
Italia intende operare a favore di progetti a rilevanza nazionale 
che operino nel campo della ricerca scientifica o dell’assistenza 
socio-sanitaria specificatamente indirizzati ai bambini e della 
durata massima di 3 anni. È possibile presentare i progetti dal 1 
ottobre di ogni anno fino al 30 novembre dello stesso anno. La 

Fondazione mette a disposizione un finanziamento che negli ultimi anni è stato di circa € 
250.000 grazie alla partecipazione all’iniziativa di Just Italia. Possono accedere al Bando le 
seguenti organizzazioni non profit: 

 Onlus e tutte le altre destinatarie delle donazioni effettuate ai sensi della legge 80 del 
2005, (oppure) presenti negli elenchi degli ammessi al 5 per mille dell’ultimo anno 
disponibile; 

 che svolgano attività documentata da almeno 5 anni; 

 che abbiano sede legale e operativa in Italia 
Ogni organizzazione non profit può presentare anche più di una candidatura, purché 
relativa a progetti differenti, compilando il format online per ciascuno dei progetti che 
intende candidare. Gli allegati obbligatori da presentarsi contestualmente al format di 
candidatura online sono: Atto Costitutivo; Statuto (ultimo approvato); Bilancio (ultimo 
approvato) e Relazioni. Inoltre, contestualmente al format di candidatura online è possibile 
aggiungere questi allegati facoltativi: Documenti comprovanti la qualifica di soggetto 
potenziale beneficiario ai sensi della legge 80/2005; Verbale Assemblea per la nomina 
delle cariche sociali (ultimo approvato); Bilancio Sociale (ultimo approvato); Materiale 
informativo. Per saperne di più. 
Fondazione Marcegaglia lavora secondo una logica di rete cooperando con associazioni, 
fondazioni, organizzazioni locali, nazionali e internazionali che condividano obiettivi 

mailto:amministrazione.centrale@pec.unipd.it
http://www.unipd.it/selezioni-pubbliche-personale-tecnico
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
http://www.info-cooperazione.it/segnala-un-bando/
http://www.fondazionejustitalia.org/docs/FondazioneJustItalia_BandoNazionale.pdf
http://www.fondazionejustitalia.org/default.asp
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analoghi ai propri. Il rapporto che Fondazione Marcegaglia desidera instaurare con i 
partner non è meramente erogativo, ma punta alla costruzione di una relazione costante, 
duratura e fiduciaria. Fondazione Marcegaglia vuole essere soggetto attivo e propositivo, 
partecipando a tutte le fasi di vita del progetto a fianco dei 
partner: dalla progettazione, al monitoraggio, alla valutazione e 
rendicontazione. Per sapere quali sono le associazioni partner 
di Fondazione Marcegaglia consulta le schede progetto, nella 
sezione progetti. A discrezione il Consiglio di Amministrazione 
può indire bandi annuali a sostegno di cause o temi sociali 
scelti secondo i criteri dell’emergenza o dei bisogni rilevati; le 
organizzazioni beneficiarie saranno scelte secondo i parametri 
e gli standard indicati in linee guida create ad hoc. Per 
richiedere un finanziamento a Fondazione Marcegaglia è necessario compilare l’apposito 
Modulo Online. Le richieste pervenute dall’ 11/01/2016 al 31/10/2016 saranno considerate 
per l’annualità 2017. I progetti pervenuti saranno valutati dal CdA nel mese di Novembre 
2016 (solo le organizzazioni selezionate verranno contattate entro il 16/12/2016). Per 
saperne di più. 

La Fondazione Coca Cola, fin dalla sua creazione nel 
1984, sostiene la formazione dentro e fuori dalle aule 
scolastiche. Per rispondere alle mutevoli e crescenti sfide 
e opportunità che la società è chiamata ad affrontare, nel 
2007 ha esteso il suo sostegno a programmi di 
educazione alla gestione sostenibile delle risorse idriche, 
di promozione dell’attività fisica e della corretta 
alimentazione, di riciclo delle risorse locali. Ad oggi la 
strategia della Fondazione è in linea con la politica di 
sostenibilità attuata dall’azienda e comprende 

l’emancipazione e l’imprenditorialità femminile. Priorità: 

 Donne: emancipazione economica e imprenditoria; 

 Acqua: accesso all’acqua potabile, salvaguardia delle risorse idriche e riciclo; 

 Benessere: stile di vita attivo e sano, educazione e crescita dei giovani. 
Inoltre, The Coca-Cola Foundation sostiene numerosi programmi a livello locale, ad 
esempio in ambito artistico e culturale, di sviluppo economico e sociale negli Stati Uniti, 
oltre a programmi di sensibilizzazione e prevenzione dell’AIDS/HIV in Africa e America 
Latina. L’impegno verso la comunità è esteso a tutto il sistema Coca-Cola, che in caso di 
calamità naturali interviene tempestivamente per fornire assistenza, accanto alla 
Fondazione. Attraverso il programma di donazioni “Matching Gifts”, inoltre, i dipendenti 
Coca-Cola possono contribuire personalmente a sostenere organizzazioni qualificate; 
l’entità dei contributi così raccolti viene raddoppiata da The Coca-Cola Foundation. Viene 
finanziata qualsiasi organizzazione il cui “fine solidaristico” sia riconosciuto in base leggi e 
alle disposizioni del proprio Stato. Non vengono prese in considerazione le organizzazioni 
che discriminano in base alla razza, colore, sesso, identità di genere e / o di espressione, 
religione, orientamento sessuale, origine nazionale, età o disabilità. Non è stabilito un limite 
massimo del finanziamento, che viene quantificato in dollari. Nel 2015 The Coca-Cola 
Company e The Coca-Cola Foundation hanno donato 84,5 milioni di dollari a circa 300 
organizzazioni, il cui elenco completo è scaricabile a questo link. Tutte le richieste di 
finanziamento, sotto forma di contributi o di sponsorizzazioni, devono essere presentate 
utilizzando l’apposito sistema online. Per saperne di più. 
La Fondazione Italiana Charlemagne è un ente di erogazione senza scopo di lucro, 
autonomo e aconfessionale. Dedica il proprio impegno a 
contrastare l’esclusione sociale, le difficoltà sanitarie, la povertà 
e la miseria. La Fondazione si pone al servizio delle 
organizzazioni del terzo settore, contribuendo al loro 
rafforzamento e rimanendo ricettiva al variare dei bisogni della 
società e del no profit. A tal fine ha scelto di agire svincolata 
dalla pianificazione di bandi e da limitazioni geografiche. 
L’attenzione è rivolta a donne, uomini e bambini in condizioni di 
disagio, di negata dignità, di emarginazione sociale e civile. Lo 
Statuto della Fondazione è stato pensato per garantire 
massima libertà di intervento e di adattamento al mutare dei bisogni della società e del 

http://www.fondazionemarcegaglia.org/index.php/it/progetti/come.html
http://www.fondazionemarcegaglia.org/index.php/it/progetti/come.html
http://www.coca-colacompany.com/stories/community-requests-guidelines-application
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terzo settore, mantenendo centrale l’obiettivo di garantire dignità alla persona. La 
Fondazione destina i propri contributi a iniziative promosse dalle componenti del terzo 
settore (ong di sviluppo, organizzazioni di volontariato, cooperative sociali, associazioni di 
promozione sociale, università, gruppi riconosciuti), percorrendo con loro un cammino di 
continuo confronto. La Fondazione agisce prevalentemente in Italia, ma accoglie anche 
iniziative in paesi terzi. Aree di intervento privilegiate sono: Rafforzamento del 
volontariato; Contrasto alla povertà; Tutela e promozione dei diritti sociali e civili; Tutela 
della salute; Accesso all’acqua; Sostegno all’educazione e formazione; Sviluppo socio-
economico. La Fondazione ha scelto di non operare attraverso bandi ma di attuare 
l’erogazione di finanziamenti senza limitazioni. Le erogazioni sono intese a carattere di co-
finanziamento o a copertura totale dei costi progettuali. Dopo l’approvazione del Consiglio, 
le erogazioni vengono assegnate con una tempistica concordata con l’ente beneficiario. 
Per qualsiasi importo erogato viene richiesta la rendicontazione cartacea. Per presentare 
una proposta è possibile scaricare il formulario, compilarlo e inviarlo all’indirizzo 
info@fondazionecharlemagne.org unitamente agli allegati richiesti. La Fondazione si 
riserva di valutare le richieste di finanziamento e successivamente contattare 
l’organizzazione proponente informandola dell’esito della valutazione. Per saperne di più. 
 
 

27. BANDO - Dalla UE un bando per promuovere tolleranza e rispetto reciproco 
Questo bando trae le sue origini dalle conclusioni adottate l’anno scorso durante il 
Colloquio annuale sui diritti fondamentali nell’UE che ha individuato la necessità Idi 
supportare il dialogo e lo scambio delle migliori pratiche per sostenere gli Stati membri e gli 
operatori nazionali nella promozione della tolleranza e del rispetto reciproco anche 
attraverso la corretta e piena attuazione delle disposizioni della dell’UE sulla lotta contro 
alcune forme ed espressioni di razzismo e xenofobia. Il bando individua tra le priorità la 
prevenzione e lotta contro l’antisemitismo, l’odio anti-musulmano e l’intolleranza, la lotta 
all’omofobia e alla transfobia e la prevenzione e il monitoraggio delle espressioni di odio 
online. Budget complessivo 4.475.000 euro. Scadenza per l’invio delle proposte 
progettuali 5 gennaio 2017 
Ente promotore Commissione Europea: – DG Giustizia. Rif: REC-RRAC-RACI-AG-2016 
Paesi Ammissibili: Paesi aderenti al programma EFTA/SEE, UE 28 
Eleggibilità: Amministrazioni locali, Amministrazioni Regionali, Associazioni sportive 

dilettantistiche, Centri/Enti di ricerca, Enti di Formazione, 
Enti religiosi, Imprese dell’economia sociale, ONG 
(Organizzazioni Non Governative), Organizzazioni di 
volontariato, Organizzazioni internazionali, 
Organizzazioni non profit, Scuole, Università. I beneficiari 
non devono avere scopo di lucro. Le organizzazioni profit 
possono partecipare solo come partner e non come 
proponenti. Il bando è aperto anche a organizzazioni 
internazionali. Nel quadro del Programma Diritti, 
uguaglianza e cittadinanza le entità affiliate a un 
beneficiario non sono considerate come partecipanti al 
progetto ed i loro costi non sono ammissibili. 

Obiettivi: Obiettivo del bando è quello di sostenere il dialogo e lo scambio delle migliori 
pratiche e assistere gli Stati membri e gli operatori nazionali nella promozione della 
tolleranza e del rispetto reciproco anche attraverso la corretta e piena attuazione delle 
disposizioni della decisione quadro dell’UE sulla lotta contro talune forme ed espressioni di 
razzismo e xenofobia sia mediante il diritto penale, sia attraverso lo sviluppo di strumenti e 
pratiche efficaci per prevenire e combattere i reati motivati da pregiudizi. 
Il bando finanzierà attività che riguardino: 

 L’apprendimento reciproco basato sulla tolleranza, il rispetto e la non discriminazione, lo 
scambio di buone pratiche e il rafforzamento della cooperazione tra i principali attori, tra 
cui rappresentanti delle diverse comunità; 

 Lo sviluppo di strumenti di monitoraggio e trasparenza sui reati d’odio e sui discorsi di 
odio. In particolare, i progetti dovrebbero concentrarsi sullo sviluppo di strumenti per 
segnalare e monitorare on-line espressioni di odio e/o migliorare la trasparenza delle 
comunicazioni effettuate in Internet e sulle piattaforme dei social media. La priorità 

mailto:info@fondazionecharlemagne.org
http://www.fondazionecharlemagne.org/erogazioni.html
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dovrebbe essere data alle lingue dei paesi in cui l’entità del problema è notevole, ma in 
cui le soluzioni non vengono realmente sviluppate; 

 Le attività di costruzione di capacità e di formazione per le principali parti interessate, 
compresi i rappresentanti delle comunità e dei giovani; 

 La diffusione, le attività di sensibilizzazione e le campagne (ad esempio la produzione di 
contro-narrazioni e narrazioni alternative) volte a prevenire l’antisemitismo, l’odio anti-
musulmano, i sentimenti xenofobi o anti-migranti, l’omofobia e la transfobia e altre 
forme connesse di intolleranza; 

 Il sostegno ai leader delle comunità e alle autorità locali per la lotta contro il razzismo, la 
xenofobia e altre forme di intolleranza attraverso la costruzione di comunità accoglienti, 
la creazione di reti, il dialogo interreligioso e interculturale, iniziative al servizio della 
comunità che amplifichino l’autostima, la creatività e il senso di appartenenza, la rottura 
degli stereotipi e lo sviluppo di contro-narrazioni. 

La cooperazione con altri progetti esistenti nell’UE deve essere adeguatamente garantita e 
i risultati dei progetti precedenti presi in considerazione. Le proposte che garantiscono 
vantaggi pratici e il massimo impatto sui gruppi target saranno valutati più favorevolmente 
dei progetti che consistono principalmente in attività di analisi e ricerca. Le proposte in tutte 
le priorità devono documentare il numero di persone/professionisti raggiunti, fornire dati 
anonimi disaggregati per sesso e per età e devono descrivere nella domanda di 
candidatura come questo sarà fatto. 
Entità contributo: La sovvenzione dell’UE non può costituire più dell’80% dei costi 
totali ammissibili del progetto e non può essere inferiore a 75.000 euro. 
Altre informazioni: I progetti devono essere realizzati da una partnership costituita da 
organizzazioni di almeno 2 diversi Paesi ammissibili. La cooperazione tra diversi attori, 
compresi gli attori non statali come le organizzazioni della società civile è incoraggiata. 
La durata dei progetti non deve superare i 24 mesi. Modulistica e guidelines. 
 
 

28. BANDO - Come presentare un progetto alla Fondazione Prosolidar 
La Fondazione Prosolidar è un ente bilaterale costituito per iniziativa del Fondo nazionale 
del settore del credito per progetti di solidarietà-Onlus. Il Fondo nasce nel 2005 grazie al 
Protocollo di intesa tra tutti i sindacati del settore Credito e l’Abi e si costituisce in 
Fondazione nel 2011. Prosolidar è finanziata principalmente attraverso il “match-gifting”, 
cioè la condivisione del contributo in misura uguale tra lavoratori ed imprese e con queste 
risorse contribuisce alla realizzazione di progetti di solidarietà promossi da 
organizzazioni non profit sostenendo, tra l’altro, interventi strutturali e infrastrutturali per 
dar vita ad iniziative misurabili e durature nel tempo. Negli ultimi anni ha supportato un 
centinaio di progetti prevalentemente all’estero impegnando circa 5 milioni di euro. Dopo 
un’esperienza di bando a scadenza (nel 2013) la Fondazione ha optato per una 
modalità di presentazione dei progetti a sportello, cioè la possibilità di sottoporre 
progetti in qualunque momento dell’anno, modalità che 
rende più difficile monitorare l’effettivo numero di nuovi 
progetti finanziati. Le proposte progettuali devono essere 
presentate in formato elettronico utilizzando la 
modulistica riportata sul sito della fondazione. Su 
richiesta delle associazioni che intendono presentare un 
progetto, potranno tenersi anche incontri o colloqui 
telefonici, volti a fornire informazioni e chiarimenti I 
progetti vengono esaminati dalla Struttura per verificare, 
principalmente, se le schede di presentazione siano 
state compilate in maniera corretta e completa; in questa 
fase potrà esserci un interazione con le associazioni 
tesa a chiarire eventuali dubbi che si possano presentare. Una volta verificata la 
correttezza formale, a tutti i documenti viene dato un codice temporaneo progressivo per 
poterli identificare e vengono inviati in forma integrale al Consiglio. Nella seconda fase i 
progetti vengono sottoposti all’esame della Presidenza che redige un elenco assegnando a 
ciascun progetto una valutazione circa la sua finanziabilità o meno. Nell’ultima fase di 
valutazione i progetti vengono sottoposti, da parte della Presidenza, al Consiglio di 
Amministrazione Organo che, statutariamente, ne delibera l’eventuale finanziamento. 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rrac-raci-ag-2016.html
http://www.info-cooperazione.it/2013/05/prosolidar-approva-64-nuovi-progetti/
http://www.prosolidar.eu/index.php/progetti
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Prosolidar partecipa al finanziamento dei progetti in misura variabile. Sono state definite 
fasce di percentuali di finanziamento rispetto al costo totale del progetto; anche questa 
analisi viene fatta sull’importo impegnato per ogni progetto. Negli ultimi anni più della metà 
dei progetti ha ricevuto un finanziamento superiore all’80% del costo complessivo. 
Modulistica e linee guida. 
 
 

29. BANDO - Al via il bando dell’UE per promuovere democrazia e diritti umani 

EuropeAid ha pubblicato recentemente il bando globale 2016 dello strumento europeo 
per la democrazia e i diritti umani (EIDHR) è un programma dell’Unione Europea che 
mira a promuovere la democrazia ei diritti umani in tutto il mondo attraverso il sostegno alle 

iniziative della società civile. L’EIDHR è stato adottato dal 
Parlamento europeo e dal Consiglio nel marzo 2014 
(Regolamento n 235/2014) per il periodo 2014-2020, 
sostituendo e sviluppando nel contempo l’EIDHR 2007-
2013 e 2000-2006. Il bando globale appena uscito, dotato 
di oltre 31 milioni di euro, è suddiviso in cinque lotti e 
presenta diverse priorità innovative: il sostegno alle donne 
che difendono i diritti umani, il supporto alle società 
civile impegnata nella lotta contro la tortura, l’attuazione 
dei principi guida dell’ONU su imprese e diritti umani e il 
sostegno alle comunità discriminate in quanto caste o 
minoranze. Scadenza per l’invio dei concept note 14 

ottobre 2016. Ecco nello specifico i cinque lotti e la rispettiva suddivisione del budget 
disponibile:  
Lotto 1: Sostegno alle donne difensori dei Diritti Umani e/o difensori dei diritti umani che 
lavorano per i diritti delle donne e delle ragazze nei contesti in cui sono a maggior rischio 
(euro 4.650.000). 
Lotto 2: Sostegno alle azioni della società civile per la lotta contro la tortura e altri 
trattamenti crudeli, inumani o degradanti (euro 13.504.000). 
Lotto 3: Sostegno per l’attuazione dei principi guida dell’ONU su imprese e diritti umani 
(EUR 4.650.000). 
Lotto 4: Sostegno ai diritti delle persone appartenenti a minoranze e alle persone colpite 
da discriminazioni basata sul sistema delle caste (EUR 3.580.000). 
Lotto 5: Supporto ad azioni di contrasto all’impunità e di sostegno alla giustizia 
transizionale (euro 4.650.000). 
Dimensioni dei grant: Qualsiasi sovvenzione richiesta sui lotti 1, 2, 3 e 4 del presente 
invito a presentare proposte deve essere compresa tra 250.000 euro e 1.000.000 euro. 
Qualsiasi sovvenzione richiesta a valere sul lotto 5 deve essere compresa tra EUR 
1.000.000 e EUR 1.550.000. Percentuale minima di co-finanziamento UE: 51% del totale 
dei costi ammissibili dell’azione. Percentuale massima di co-finanziamento UE: 95% del 
totale dei costi ammissibili dell’azione 
Aree geografiche: Le azioni devono essere implementate in uno o più paesi al di fuori 
dell’Unione Europea. 
Durata: La durata prevista di ogni azione non può essere inferiore a 24 mesi e non 
superiore a 36 mesi. 
Criteri di ammissibilità 
I proponenti devono essere persone giuridiche senza scopo di lucro appartenenti alle 
seguenti categorie: 

 Organizzazioni della società civile, comprese le organizzazioni non governative senza 
scopo di lucro e fondazioni politiche indipendenti, organizzazioni a base comunitaria e 
agenzie non-profit del settore privato, le istituzioni e le organizzazioni e reti, operative a 
livello locale, nazionale, regionale e internazionale; 

 Istituzioni nazionale per i diritti umani, Ombudsman; 

 Università senza scopo di lucro. 
Nessuna restrizione di nazionalità si applica ai richiedenti, co-richiedenti e affiliati. 
Sostegno finanziario a terzi parti: Gli applicant possono proporre un sostegno finanziario 
a terze parti, al fine di contribuire alla realizzazione degli obiettivi dell’azione. In particolare, 
il sostegno finanziario a terzi è fortemente incoraggiato laddove a presentate il progetto 

http://www.prosolidar.eu/index.php/component/phocadownload/category/8-schede-2016?download=51:cartellacompressaschede2016
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siano organizzazioni non locali. L’importo massimo del sostegno finanziario per le terze 
parti è di 60.000 euro. La procedura del bando è costituita da due fasi: concept notes e full 
application. Modulistica e guidelines. 
 
 

30. BANDO - La Fondazione PME sostiene progetti sui fenomeni migratori 

La Fondazione svizzera PME (Foundation for Population, Migration and Environment – 
PME) ha lo scopo di promuovere la comprensione dei fenomeni migratori, dei 
processi e problemi ad essi correlati in modo da contribuire alla soluzione dei 
problemi. Persegue questo obiettivo sia attraverso attività proprie, sia con la concessione 
di fondi ad organizzazioni o persone fisiche attive in questo ambito. In particolare si 
adopera per promuovere la ricerca sulle cause culturali e strutturali, 
nonché sugli effetti e sui significati dei fenomeni migratori e 
contribuire a rendere più differenziato e oggettivo il dibattito sulla 
migrazione, con particolare attenzione all’inclusione di entrambi i 
punti di vista, quello delle società invianti e quello delle società 
riceventi. La Fondazione eroga small grant da circa 9.000 €. 
Scadenza per l’invio delle proposte 28 ottobre 2016. Oltre a 
promuovere progetti di ricerca con specifici bandi, la Fondazione 
finanzia piccoli progetti con taglio pratico (Small Projects). 
Nell’ambito degli Small Projects, PME non supporta il lavoro di 
ricerca per tesi di laurea e analoghi programmi formativi, non 
concede borse di studio o prestiti a studenti, nè sostiene i costi di stampa. Nelle decisioni 
in materia di finanziamenti la Fondazione si aspetta che i progetti che essa promuove 
siano orientati alla razionalità ed alla scientificità, ovvero che si sforzino di dare una 
spiegazione oggettiva dei fatti, delle loro relazioni interne ed esterne, delle loro cause e dei 
loro effetti e dei risultati/impatti attesi. Ciò significa, in particolare, che la Fondazione 
esclude il finanziamento di progetti che siano finalizzati a diffondere o a mettere in pratica 
specifici valori politici, ideologici o religiosi. Il finanziamento per i Piccoli Progetti con 
importo fino a 10.000 franchi svizzeri (più di 9mila euro al cambio odierno) viene 
esaminato periodicamente dal Consiglio Direttivo della Fondazione. La domanda di 
finanziamento deve essere presentata utilizzando l’apposito modulo predisposto dalla 
Fondazione. Il modulo deve essere inviato via mail all’indirizzo mail@bmu-
foundation.ch entro il 28 ottobre 2016. Al modulo vanno allegati: 

 Abstract; 

 Descrizione del progetto; 

 Budget dettagliato; 

 Supporto finanziario: dichiarazione attestante l’elenco di tutte le istituzioni a cui si è 
richiesto un finanziamento, con specificato quali richieste sono state non 
ammesse/ammesse a finanziamento ed il relativo importo (per quelle approvate); 

 Cronoprogramma; 

 Breve CV delle figure principali coinvolte nel progetto e una descrizione 
dell’organizzazione/istituzione proponente. 

Per chi necessita di ulteriori informazioni sulla modulistica e sulla procedura per presentare 
la domanda, la persona di contatto della Fondazione è Urs Watter (mail: uwatter@bmu-
foundation.ch). Per saperne di più, vai al sito. 
 
 

31. BANDO - Aperte le application per il Fondo Norvegese per i diritti umani 

Il Norwegian Human Rights Fund (NHRF) ha recentemente 
pubblicato un avviso per la presentazione di candidature per il suo 
programma di grant incentrato sulla protezione dei difensori dei 
diritti umani. Il bando del 2016 darà priorità ai progetti sui diritti delle 
donne e dei bambini e sui diritti connessi al lavoro con un 
finanziamento massimo di 35.000 USD. Paesi 
ammissibili: Colombia, India, Indonesia, Liberia, Messico, Nigeria, 
Pakistan e Thailandia. La priorità è data a progetti incentrati sulle 

seguenti aree tematiche di lavoro: Diritti civili, economici e sociali; Diritti delle donne e dei 

https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1471857966857&do=publi.detPUB&searchtype=QS&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=152550
http://www.synergy-net.info/mail@bmu-foundation.ch
http://www.synergy-net.info/mail@bmu-foundation.ch
http://www.synergy-net.info/uwatter@bmu-foundation.ch
http://www.synergy-net.info/uwatter@bmu-foundation.ch
http://www.bmu-foundation.ch/eng/application.html
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bambini; Diritti del lavoro; Condizioni di lavoro sicure per i difensori dei diritti umani 
Saranno privilegiati i progetti che mettono in campo attività di advocacy sui decisori per 
garantire accesso alla giustizia. La dimensione dei contributi è determinata dalla natura 
del progetto richiesto ma non può superare i 35.000 USD. Normalmente il primo 
finanziamento a un’organizzazione proponente è compreso tra 5.000 e 25.000 USD.Il 
supporto può essere riconosciuto a iniziative locali e attori che abbiano familiarità con le 
dinamiche locali ed esperienza di lavoro nei luoghi dove si verificano le violazioni dei diritti 
umani. La priorità è data all’attivismo e ai progetti in cui i gruppi poveri ed emarginati si 
mobilitano e si organizzano per tutelare i propri diritti. Le proposte possono pervenire 
da entità basate in ogni paese del mondo. Per saperne di più. 
 
 

LE NOSTRE ATTIVITÀ ED INIZIATIVE 

32. Primo meeting in Francia del progetto EuroYouth MEDIALAB 

Nei giorni scorsi, dal 22 al 25 settembre, si 
è svolto a Nizza in Francia il primo 
meeting del progetto EuroYouth 
MEDIALAB. Il progetto è stato approvato 
nell’ambito del programma Erasmus Plus 
KA2. 10 i paesi partner e sono: Bulgaria, 
Croazia, Spagna, Finlandia, Francia 
(paese coordinatore), Polonia, Slovacchia, 
Irlanda del Nord (UK), Svezia ed Italia. Lo 
scopo del progetto è quello di sviluppare di 
realizzare dei laboratori media con gruppi 
locali di giovani per parlare di Europa e dei problemi che la affliggono oggi. 
 
 

33. A breve il primo meeting in Spagna del progetto SPAHCO  

Dal 23 al 26 ottobre si svolgerà in Spagna il primo meeting del 
progetto “SPAHCO”. Il progetto è stato approvato nell’ambito del 
programma Erasmus Plus. Al meeting parteciperà un responsabile 
della nostra organizzazione. Maggiori informazioni sulle attività 
verranno pubblicate sulla nostra prossima newsletter del 20 

ottobre p.v. 
 
 

34. Festival NEFELE in Grecia 

È iniziato il festival in Grecia previsto nel progetto “Nefele - Networking European Festivals 
For Mental Life Enhancement” (azione n. 559274-CREA-1-2015-1-ELCULT-COOP1). Il 
progetto è stato approvato e cofinanziato dall’Unione Europea nell’ambito del programma 
comunitario “Creative Europe”, che si propone di promuovere e salvaguardare la diversità 
linguistica e culturale europea; rafforzare la competitività del settore culturale e creativo per 
sviluppare una crescita economica 
intelligente, sostenibile e inclusiva, 
mentre, come obiettivi specifici, 
intende supportare la capacità del 
settore culturale e creativo europeo di 
operare a livello transnazionale; 
promuovere la circolazione transnazionale delle opere culturali e creative e degli operatori 
culturali; rafforzare la capacità finanziaria dei settori culturali e creativi, in particolare delle 
SME; supportare la cooperazione politica transnazionale al fine di favorire innovazione, 
policy development, audience building e nuovi modelli di business. Tutti gli interessati 
possono seguire questa iniziativa anche sul profilo Facebook mettendo il “Mi piace” al 
seguente link: https://www.facebook.com/nefeleproject/. 

http://www.nhrf.no/en/contact/grants/
https://www.facebook.com/nefeleproject/
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35. Gender Portrays through Media: meeting a Durazzo in Albania 

Nei prossimi giorni, dal 12 al 19 ottobre, si svolgerà a Durazzo in 
Albania il meeting del progetto “Gender Portrays through Media”. 
Il progetto è stato approvato nell’ambito dalla Commissione 
Europea nell’ambito del programma Erasmus Plus Erasmus Plus 
KA2 Capacity Building. Al meeting parteciperanno 3 giovani 
lucani under 30. Maggiori informazioni sulle attività verranno 
pubblicate sulla nostra prossima newsletter del 20 ottobre p.v. 
 
 

36. AGM Europe Direct a Madrid dal 17 al 19 ottobre 

Ogni anno il network Europe Direct si incontra per rivedere i propri 
programmi di lavoro per l’anno successivo: la mèta del 2016 è Madrid, 
dove, dal 17 al 19 ottobre si svolge l’AGM (Annual General Meeting). 
Questo anno gli argomenti da affrontare in sede europea saranno 
l’efficienza nel lavoro comune, le prospettive della rete, le priorità di 
comunicazione, i piani di azione per il 2017. Saranno organizzati 
anche molti ed appositi gruppi di lavoro. All’incontro parteciperà una 

rappresentanza di ogni ufficio Europe Direct in modo da potersi confrontare sulle attività e 
gli obiettivi di ambito europeo. 
 
 

37. Corso "Technology for creative thinking" a Malta 

Nel periodo dal 18 al 27 ottobre si svolgerà il corso 
"Technology for creative thinking" approvato nell’ambito 
del programma Erasmus+ KA1. Il corso giovanile si 
realizzerà a Dingli, Villa Psaigon in Malta e sarà ospitato 
dal Cross Culture International Foundation. Al corso 
parteciperanno 3 giovani lucani. Maggiori informazioni 
sulle attività verranno pubblicate sulla nostra prossima 
newsletter. 
 
 

38. APV del progetto di scambio "Communication bridges fro Young People” 

Nei prossimi giorni si svolgerà la visita preliminare di 
pianificazione del progetto di scambio "Communication bridges 
for Young People” approvato nell’ambito del progetto Erasmus+ 
KA1. L’APV si terrà, dal 13 al 15 ottobre, ad Atene alla quale 
parteciperà per conto della nostra organizzazione la prof.ssa 
Erika Marcantonio). Lo scopo è quello di conoscere 
l’organizzazione ospitante, visitare le strutture e infine pianificare 
le attività che i ragazzi andranno a svolgere durante lo scambio 

previsto nel periodo dal 20 al 27 novembre 2016 al quale parteciperanno 4 giovani di 18-30 
anni ed 1 leader. Maggiori informazioni sulle attività verranno pubblicate sulla nostra 
prossima newsletter del 20 ottobre p.v. 
 
 

39. Nuovi sondaggi per il 2016! 

Il centro Europe Direct Basilicata realizza ogni anno vari sondaggi sulle 
tematiche europee tra la popolazione (anche utilizzando strumenti 
multimediali). Ogni sondaggio ha mediamente un campione variabile 
tra 100 e 200 intervistati minimo in modo da offrire una base congrua 
per la statistica. I sondaggi del 2016 sono i seguenti: 

 Valutazione azione informativa EDIC BASILICATA 2016 

 La tua opinione sul problema immigrazione 

http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=56849
http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=56847
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Ogni sondaggio non vi ruberà più di 5 minuti e potrà essere molto utile ai fini della nostra 
attività di orientatori sulle politiche europee! Contiamo pertanto sulla vostra disponibilità e 
collaborazione! 
 
 

I NOSTRI SPECIALI 

40. Corsi di formazione 

A brevissimo nuovi corsi gratuiti. Chiunque sia interessato vi si può ancora iscrivere: basta 
rivolgersi ai numeri indicati nel volantino di seguito riportato.  
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